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Editoriale  

Assalamu aleikum, a 3 anni di distanza dal primo volume di  òLa Religione della 

compassioneó , esce questo secondo volume che racchiude tutti i miei articoli per 

il giornale e sito òMondo Islamó , dal n. 12 al n. 20.   

Nei primi numeri del giornale [ inclusi nel vol. 1 del libro] sono presenti molti miei 

articoli vecchi, mai pubblicati, o già presenti nel giornale òEtnomondió ð che 

sarebbe in un certo senso il òpadreó dallõanima pi½ etnica di òMondo Islamó- . 

Successivamente ð dopo qualche numero- mi impegnai di più in articoli 

completamente nuovi, che trattavano anche argomenti delicati come: la 

circoncisione maschile, la circoncisione femminile, lõinfibulazione, lõomosessualit¨, 

la masturbazione, lõapostasia é tutti argomenti abbastanza scottanti, richiesti da 

voi, affrontati raramente da libri o giornali in italiano legati allõIslam. A questi si 

affiancarono anche articoli legati alla vita pratica di tutti i giorni come: la musica, 

il fumo, i tatuaggi, gli orari giusti per mangiare, la vera lunghezza di una 

Khutbahé e articoli social- politici come le rivolte nel mondo arabo.  

Dal numero 11 del giornale si cambia direzione. Infatti in questo libro troverete 

articoli legati soprattutto ai personaggi che hanno fatto la Storia dellõIslam, e che 

hanno dato tantissimi, enormi contributi, fondamentali per tutta la Ummah 

islamica. Eõ da qui che bisogna cominciare, per apprendere veramente la storia 

della nostra Religione, ripartendo proprio dalle nostre origini. È inutile parlare, ed 

affrontare lunghi, interminabili dibattiti [su internet o di persona] legati agli 

aspetti halàl o haràm, se non si conosce la storia dei Profeti, dei califfi, degli imam, 

dei sapienti dellõIslam. Mi ¯ capitato pi½ volte di parlare con fratelli nellõIslam, e 

constatare la loro grande preparazione su argomenti legati alla politica, alle 

rivolte nel mondo arabo, tuttavia non sapevano quasi nulla degli argomenti legati 

al lato spirituale dellõIslam. Tutti impegnati [soprattutto su internet] sulla 

lunghezza della barba, sulla musica se sia lecita o illecita, su come debba essere il 

vero velo della donna, sul fatto che il niqab sia obbligatorio o facoltativo. Certo, 

sono argomenti importantissimi, ma è inutile affrontarli se non si conoscono le basi 

dellõIslam, andando in profondit¨. In questo libro non mancano argomenti come: il  
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malocchio, la magia, gli oroscopi, le slot machine, le conversioni [ritorno 

allõIslam]é  senza trascurare le storie di personaggi come Abu Bakr [primo califfo], 

Abu Hanifa [primo imam delle quattro scuole], Bukhari [ primo trasmettitore di 

hadith], che Allah sia soddisfatto di tutti loro, ecc. 

Alcuni articoli sui compagni del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di 

lui) sono nati dopo i video, altri prima, richiesti dai musulmani sui social network 

come Facebook. Il n. 11 di òMondo Islamó ¯ lõunico dove preferii pubblicare solo gli 

articoli degli altri, e non i miei, quindi, con questo libro si riparte dal n. 12 fino 

allõultimo n. 20 uscito allõinizio del 2015.  

Buona lettura. 

Mamdouh AbdEl Kawi Dello Russo  
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ACCUSE DI IDOLATRIA  DA PARTE DEI NON MUSULMANI RIGUARDO LA PIETRA 

NERA 

Spesso è capitato che chi non è musulmano accusa i musulmani di adorare, idolatrare la pietra nera 

alla Mecca. Ĉ capitato a molti musulmani, me compreso, sentirsi dire cose del tipo: ñvoi musulmani 

criticate noi cristiani perch¯ adoriamo le statue, quando voi stessi adorate una pietra neraò. Ricordo 

che, quando tornai la prima volta dalla Mecca, un ateo mi prese in giro 

dicendo: ñSei andato alla Mecca per pregare una pietra nera, un 

meteoriteò. 

Incredibile! 

Chiariamo subito che, noi musulmani non andiamo alla Mecca per 

adorare la pietra nera, baciarla fa parte della Sunnah del Profeta 

Muhammad (pace e benedizione su di lui), solo se siamo in grado di farlo, 

in caso contrario, se siamo impossibilitati per via della grossa affluenza di 

pellegrini per esempio, possiamo salutarla da lontano dicendo ñAllahu 

Akbar!ò. Il secondo califfo Umar (ra) disse: "So che tu sei solo una pietra che non può portare 

beneficio, né causare danni.  Se non fosse che avessi visto il Profeta (pace e benedizioni su di lui) 

baciarti, io non ti avrei baciato. " Hadith riportato da Al Bukhari e Muslim. Quindi noi musulmani 

andiamo alla Mecca per adorare Allah LôAltissimo, per svolgere il nostro Pellegrinaggio, uno dei 

cinque pilastri dellôIslam. Tra i tanti riti cô¯ quello di baciare la pietra nera, senza spingere, senza 

usare violenza, come fanno certi musulmani purtroppo. Questo comportamento è proibito 

nellôIslam, come adorare la pietra nera, forma di idolatria shirk che porta fuori dallôIslam.  

Cosô¯ esattamente la pietra nera e da dove arriva? 

Allah LôAltissimo, Creatore di tutto ci¸ che ¯ nei cieli e sulla terra, mandò dal Paradiso la pietra 

nera di colore bianco, i peccati degli uomini né cambiò il colore. Toccarla è uno dei modi che Allah 

LôOnnipotente cancella i peccati dellôuomo. Ci sono hadith deboli che riportano che la pietra nera ¯ 

il braccio destro di Allah sulla terra, fate attenzione da questo tipo di hadith. Ibn al-'Arabi ha detto: 

ñsi tratta di un hadith falso a cui non si dovrebbe prestare attenzioneò. Ibn al-Jawzi , Shaykh Ibn 

Taymiyah e molti altri concordano. È stato raccontato che Ibn' Abbas disse: ñIl Messaggero di 

Allah (pace e benedizioni di Allah su di lui) ha detto: ". La Pietra Nera è discesa dal Paradiso" (da 

Al Tirmidhi, Al Nassaôi). 

Ĉ stato narrato da Ibn' Abbas: ñIl Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 

"Quando la Pietra Nera è scesa dal Paradiso, era più bianca del latte, ma i peccati dei figli di Adamo 

la fece diventare nera. "  (da Al Tirmidhi, Ahmad), Hadith classificati sicuri.  

La Pietra Nera è inserita nella parte sud-est della Santa Ka'bah all'esterno, in una cornice d'argento.  

È il punto di partenza per il Tawaaf (circumbulazione) di sette giri attorno alla Ka'bah. Quando il 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) raggiunse i trentacinque anni, ci fu una lite grave, 

che minacciò di far precipitare tutta l'Arabia in una nuova serie di guerre. Per la ricostruzione della 

Sacra Casa della Ka'ba nel 605, la questione fu sollevata da chi avrebbe dovuto avere l'onore di 

spostare la pietra nera, la reliquia più sacra di quella casa, nel posto più appropriato. Ogni tribù  
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sosteneva di avere il diritto, lôonore di farlo. Il cittadino pi½ anziano inform¸ i disputanti di accettare 

il primo uomo che sarebbe entrato da una porta (apertura), costui avrebbe deciso chi avrebbe avuto 

lôonore di tale impresa. La proposta fu accettata, il primo uomo che entrò dalla porta fu Muhammad 

"Al -Ameen." Il suo consiglio soddisfò tutte le parti contendenti. Lui ordinò di mettere la pietra in un 

pezzo di stoffa ed ogni tribù condividere l'onore di sollevarla afferrando una parte del panno. La 

pietra venne quindi depositata al suo posto, e la ricostruzione della Camera fu completata senza 

interruzione.  

Ho riportato in questo articolo solo ciò che è sicuro, tramite hadith veri, escludendo tutto il resto che 

ho avuto modo di leggere su internet, tra informazioni false o poco sicure. 

IL MALOCCHIO  

 

Prima di abbracciare la fede islamica consideravo il malocchio come qualcosa per malati di mente, 

retrogradi, e a che fare con usanze e tradizioni antiche del sud dôItalia, in realt¨ non ¯ cos³. Certo, il 

malocchio non ha niente a che vedere con il gatto nero, la scala, lôombrello aperto, il sale, ¯ 

qualcosa di molto più serio e pericoloso. Come si 

scopre se abbiamo il malocchio? 

Il metodo che si usa in Marocco per esempio 

(bicchiere sopra la testa) è un modo errato ed 

innovativo (bidah), come usare ciondoli e amuleti 

(per es. lôocchio o la mano denominata ñla mano di 

Fatimaò) per proteggersi dai malocchi, ¯ forma di 

shirk ï leggi il mio articolo ñLa magia e gli 

oroscopiò- , per cominciare, il modo più giusto per 

fare una seduta contro il malocchio è recitare la 

Sura Al Fatiha. 

I sintomi di una persona posseduta da un jinn o dal malocchio, che possono variare in alcuni casi 

sono: 

1. Allontanarsi ed agire con forza allôascolto del Corano o dellôAdhan. 

2. Svenire ed avere convulsioni quando qualcuno legge il Corano su di lui. 

3. Avere molti sogni inquietanti. 

4. Il Diavolo in lui potrebbe parlare quando qualcuno recita il Corano su di lui 

Se non è una malattia vera e propria i sintomi potrebbero essere questi: 

Mal di testa da una parte allôaltra della testa, giallo pallore in viso, tanta urina e sudorazione, poco 

appetito, formicolio, calore o freddo agli arti, palpitazione del cuore, dolore nella parte bassa della 

schiena e delle spalle, tristezza e ansia, insonnia durante la notte, sbadigliare di continuo, amore 

eccessivo per la solitudine e tendenza quindi allôisolamento, apatia e pigrizia, tendenza a dormire in 

continuazione, problemi di salute, ecc. come ha spiegato lo sheikh AbdEl Azeez Al Sadhaan. 

7 



Il malocchio di una persona verso unôaltra comincia quando la prima ama una cosa che non ha e  

che lôaltra persona possiede, i sentimenti malvagi incidono su di essa, per mezzo del suo guardare in 

modo ripetuto lôoggetto della sua gelosia. Il malocchio ¯ come una freccia che proviene dellôanima 

di colui che invidia, il malocchio a volte colpisce, altre volte manca, come i colpi di una freccia, 

come spiega sheikh Muhammad Al Munajjid. Se il bersaglio è esposto e non protetto può essere 

colpito dal malocchio, lôarma migliore per proteggersi ¯ la recitazione del Corano, i duôa, i dhikr. La 

Sura Al Fatiha, come abbiamo gi¨ spiegato, e poi lôayat Al Kursy della Sura Al Baqara e le ultime 

tre sure del Corano: Al Ikhlas, Al Falaq e An-Nass.  Si possono recitare anche diversi duôa prescritti 

dalla Shariah come: 

ñAôoodhu bi kalimaat-illaah il-taammati min sharri ma khalaqaò che significa ñMi rifugio nelle 

parole perfette di Allah dal male di ci¸ che Egli ha creatoò. 

ñAôoodhu bi kalimaat-illaah il-taammati min ghadabihi wa óiqaabihi, wa min sharri óibaadihi wa 

min hamazaat al-shayaateeni wa an yahduroonò che significa ñMi rifugio nelle parole perfette di 

Allah e dalla Sua ira e punizione, dal male dei suoi servi e dai suggerimenti dei malvagi demoni e 

dalla loro presenzaò.  

E altre sure del Corano, come questa: 

"Hasbi Allahu laa ilaaha illa huwa, 'alayhi tawakkaltu wa huwa Rabb ul-' arsh il-'Azeemò che 

significa ñAllah è sufficiente per me. In Lui ho posto la mia fiducia ed Egli è il Signore del Trono 

Sublime". Sura Al-Tawbah, v. 129  

Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) disse: ñIl malocchio ¯ reale e se qualcuno 

dovesse superare il decreto Divino, allora ¯ malocchioò. Narrato da Muslim.  

Ecco perch® ¯ importante ogni volta che una persona fa qualcosa di bello noi diciamo ñBaraka 

Allahu fikò che significa ñChe Allah ti benedicaò, oppure diciamo ñTabaraka Allah ahsan al- 

khaaliqeen, Allahumma baarik fihiò che significa ñBenedetto sia Allah il migliore dei creatori, O 

Allah benediciloò.  

Per non dimenticare poi ñmashaAllahò che spesso usiamo e che significa ñEô il volere di Allahò, o 

la frase ñMasha Allah laa quwwata illa Billahò che significa ñEô il volere di Allah, non vi ¯ alcun 

potere se non in Allahò.  

Purtroppo ci sono molte persone che quando vedono che possiedi qualcosa che loro non hanno 

cominciano a fare i loro commenti, senza dire ñmashaAllahò, guardano, scrutano subito lôoggetto 

desiderato ñche bella macchina che hai!! Dove lôhai comprata?ò, ñche muscoli, che fisico che haiò, 

ñche bel giubbotto, quanto lôhai pagatoò, ñtu si che hai un bel lavoro, chiss¨ quanto guadagniò.  

Ricordiamo sempre di dire ñmashaAllahò o ñMasha Allah laa quwwata illa Billahò, di fare dhikr, 

duôa durante il giorno, di recitare le sure del Corano, anche prima di dormire, sono delle protezioni 

contro il malocchio, sia nel riceverlo, che nel farlo verso gli altri. E poi le sure potenti contro il 

malocchio sono: Al Fatiha, Ayat Al Kursy da Al Baqara, Al Ikhlas, Al Falaq e An-nass. Al resto 

provvede Iddio LôAltissimo. 
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RISPOSTE A CERTE NOSTRE DOMANDE  

Assalamu aleikum. Ci sono alcune domande che mi avete posto fratelli e sorelle su certe questioni, 

e mi sono reso conto che c'è un pò di confusione, per evitare problemi, ed avere risposte sicure al 

100%  inshaAllah, ho chiesto al caro sheikh Muhammad dellô Al Azhar in Egitto. Chi meglio di uno 

sheikh sapienti può rispondere? 

- La donna NON pu¸ fare lôimam, cioè guidare la preghiera davanti a uomini e donne, perché 

la sua voce ¯ óaura, qualcosa di intimo da non mostrare, in più anche i suoi movimenti 

(Rukua, sujud) sono óaura, e mostrerebbero le forme della donna. Tuttavia pu¸ fare lôimam a 

casa con le altre donne della famiglia. 

- Il bambino pu¸ fare lôimam, guidare la preghiera solo dopo i 10 anni di et¨ e deve sapere a 

memoria il Corano, prima dei 10 anni non può farlo. 

- Si fa il sujud mentre si recita il Corano perché la sura in quel momento dice di fare sujud 

(prosternazione), in tutto il Corano ci sono 13 o 14 volte che ci dice di fare sujud, è Sunnah 

ma non è Fard obbligatorio. Cô¯ anche la sura Assajda. 

- Il malocchio può arrivare anche da un altro paese, non solo dal paese in cui si vive. Recitare 

anche da solo sura Al Ikhlas, Al Falaq, AnNas con una mano sulla testa. 

- Il matrimonio è valido anche senza rapporti fino a quando non si decide per la separazione 

dei due coniugi. Senza la separazione il matrimonio è ancora valido. 

Domande semplici, in un certo senso, che, a causa di mal informazione e diverse opinioni, possono 

creare confusione nella testa del musulmano. Lo sheikh mi ha confermato alcune cose, 

insegnandomene anche delle altre, mashaAllah. 

Jazaka Allahu khairan sheikh Muhammad. 

LA MAGIA E GLI OROSCOPI  

Nel numero 9 di ñMondo Islamò nella traduzione della Publication of Al Hidaayah Foundation 

lôarticolo ñIl kufr e il pericolo degli oroscopiò spiegava che lôastrologia ¯ vietata al musulmano, in 

quanto haram. Tuttavia molti musulmani non lo sanno. Sentire per esempio persone che credono 

agli oroscopi, che leggono sul giornale quanto è 

riportato dicendo ñnon ci credo ma lo leggo lo 

stessoò suona molto strano alle nostre orecchie, 

ancor di più sentirlo da altri musulmani, purtroppo 

capita anche questo. ñSono del toro, e tu di che 

segno sei?ò, oppure ñda buon toro sono testardoò, 

ñda buona bilancia amo la giustiziaò, ñil gemelli 

non va dôaccordo con questo e quelloò, ñsei dello 

scorpione? Allora non andiamo dôaccordoò, e cosi 

via. Incredibile. Prima ancora di chiederti come ti chiami, la prima domanda ¯ ñdi che segno sei?ò, 

per poi decidere se sei la persona giusta da frequentare.  

Astrologia, oroscopi, superstizioni e chiromanzia sono azioni che fanno parte della jaahiliyyah 

(ignoranza), qualcosa di pre-islamico. Cô¯ un hadith sahih narrato da Abu Dawud, riportato da Ibn  
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Abbas, che dice che il Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: "Chiunque 

viene a conoscenza dellôastrologia ha imparato un ramo della stregoneria (al-sihr) ..." Gli Oroscopi 

sono peccati gravi che possono portare una persona al ñkufrò, alla MISCREDENZA. Gli studiosi 

hanno emesso una fatwa che vieta l'acquisto e la vendita di giornali e riviste che contengono gli 

oroscopi, lôastrologia, la magia é   

Shaykh 'Abd al-' Azeez ibn Baaz (che Allah abbia misericordia di lui) ha detto: ñNon è consentito 

per voi vendere giornali e riviste che contengono immagini di donne o articoli che vanno contro 

l'Islam, perché Allah dice nel Sacro Corano: ñAiutatevi lôun lôaltro in virtù, giustizia e pietà, ma non 

sostenetevi nel peccato e nella trasgressione. Temete Allah, In verità Allah è severo nel castigoò  

Sura Al -Maa'idah/ La Tavola imbandita, v. 2 

Shaykh 'Abd-Allah al-Jibreen ha detto sullo zodiaco: ñAriete, Toro, Gemelli, Cancro, Leone, 

Vergine, Bilancia, Scorpione, Sagittario, Capricorno, Acquario e Pesci.  Sono mesi, e nessuno sa 

cosa sta per accadere, tranne ciò che Allah ci ha detto.  Chi sostiene che così e così accadrà in Toro 

e così e così accadrà in Scorpione è uno di quelli che dichiarano di essere a conoscenza 

dellôinvisibile, che nessuno conosce all'infuori di Allah.  Non è consentito cercare nelle stelle o 

nelle costellazioni dello zodiaco, nulla è a vantaggio nella fede di una persona tranne l'Islamò.  

Stessa cosa per la magia. La maggior parte degli studiosi sono del parere che chi pratica la magia è 

un ñkaferò MISCREDENTE. La visione corretta è che colui che pratica la magia è un kafer, anche 

se crede che sia haram o meno.  La magia è kufr. Quindi è vietato per noi rivolgerci da una 

chiromante per leggerci il futuro tramite le carte, da un veggente, da una maga per aver porzioni 

magiche per conquistare la persona tanto amata. Come è vietato tramite una fattucchiera fare fatture 

contro qualcuno, malocchi ecc. Ho conosciuto musulmani rivolgersi dai maghi quando hanno 

problemi, invece di rivolgersi ad Allah LôAltissimo, lôUnico che pu¸ veramente aiutarci, e questo ¯ 

veramente grave. Molti di loro non sanno nemmeno che rivolgersi ad altri ¯ una forma di ñkufrò, 

ovvero miscredenza: ñMa io dico La ilaha illallah, Non cô¯ altro Dio allôinfuori di Allah, quindi non 

sono miscredenteò dicono, pensando fosse sufficiente. Dobbiamo stare davvero attenti ad ogni 

forma di kufr, senza sottovalutare tutto questo. Ho conosciuto musulmani rovinati dai malocchi fatti 

da altre persone, cambiare completamente il loro comportamento e stile di vita, in peggio 

naturalmente.  

ñLa magia fa parte del politeismo maggiore verso Allah ïspiega sheikh Saleh ben Abdel Aziz Al 

Esheikh-, ed è assolutamente incompatibile con le basi del monoteismo. La magia consiste 

nellôusare i demoni per ottenere determinati risultati. Il mago (o stregone) non pu¸ praticarla o farne 

uso, se non si avvicina e supplica i demoni. Solo quando si approssima a loro lo servono, 

esercitando la loro influenza sul corpo della persona che subisce la magia. Per questo, nessuno 

diventa mago se non si approssima ai  demoni, cos³ la magia ¯ politeismo nei confronti di Allahò. 

Giusto ieri ho visto per caso da un fratello, parte di un programma in Tv di maghi, illusionisti che 

con i loro numeri avevano a che fare con il fuoco. Nei loro sguardi côera qualcosa di demoniaco e 

non ditemi che questo ¯ solo show, spettacolo di intrattenimento, tra lôaltro di fronte ad un pubblico 

composto da bambini spaventati, impressionati, anche se accompagnati dai loro genitori. In questi 

casi non dovremmo nemmeno guardare certi programmi televisivi, la cosa migliore è cambiare 

canale, o alzarsi e andarsene. 
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ñGli indovini, gli astrologi, i praticanti dellôoccultismo, sacerdoti di stregoneria, ecc. - continua lo 

sheikh Saleh-. Tutti costoro sono dediti a pratiche contrarie al monoteismo. Chi pratica lôoccultismo 

¯ un politeista miscredente verso Allahò. E ancora sullôAstrologia: ñLôargomento tratta varie 

categorie di divinazione attraverso gli astri. Lôosservazione degli astri basata sullôidea che le stelle 

possiedano dei poteri, che influenzino gli eventi con la propria volontà: questa è riconoscere alle 

stelle poteri divini ed è miscredenza maggiore secondo la maggioranza dei sapienti islamiciò Tratto 

dal libro ñLa meta di un discepolo nella spiegazione del libro del monoteismo, tradotto da Mostafa 

A.Refaei. 

Altra forma di kufr è indossare amuleti, ciondoli portafortuna, usanza abbastanza frequente di certi 

musulmani, come ad esempio i laccettini, o spaghi colorati ai polsi ñporta fortuna, allontana il 

malocchioò alcuni rispondono. Solo Allah LôAltissimo allontana il malocchio, recitando il Sacro 

Corano. 

Stiamo alla larga da tutto ciò che è kufr fratelli e sorelle. 

QUANDO SI PERDE LôABITUDINE DI LEGGERE IL CORANO E ALTRI LIBRI 

SULLôISLAM 

Spesso ci capita di ricorrere alla Tv, ai programmi 

televisivi per acquisire sapienza sulla Religione. Questo 

capita frequentemente senza aprire un libro, per molto 

tempo, addirittura per anni. Pigrizia, voglia di conoscere 

il più possibile e nel minor tempo possibile. Quindi la tv 

e internet sono un mezzo veloce e per molti é comodo. 

È giusto? Così comincia il viaggio in rete, guardando 

video dopo video su internet, oppure si è impegnati a 

girare e guardare i diversi canali televisivi, per vedere questo o quel telepredicatore, competente e in 

altri casi poco competente.  

E i libri? Dove sono finiti quei libri tanto amati, annusati, scrutati, studiati, vissuti, letti sul divano, o 

sul letto della vostra camera? Un libro è un vero compagno, un amico, che puoi consultare ogni 

volta che lo vorrai, negli anni, in diversi momenti della vita, molto meglio del freddo apparecchio 

elettrico. Spesso i programmi Tv confondono le idee, e questo capita seguendo i programmi con 

poca concentrazione,distrattamente, comprendendo solo una frase di quello che ha detto il sapiente 

o telepredicatore di turno. Cos³, quando crediamo di aver capito lôargomento, diffondiamo ci¸ che 

abbiamo appreso agli amici in modo sbagliato, confondendo le idee agli altri, come è già successo a 

persone che conosco. Sono un grande sostenitore del libro, non vi consiglio di snobbare tutti i 

programmi islamici Tv e video su internet, ma di concentrarvi anche nella lettura, non perdete 

lôabitudine di leggere libri. Questo ¯ spesso diffuso tra i pi½ giovani e non solo. Perdendo 

lôabitudine per la lettura di un buon libro sullôIslam, la perderete sicuramente anche per la lettura 

del Corano, per i libri degli hadithé Meditiamo su questo fratelli.  
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LA RESPONSABILITAô DI CIOô CHE SCRIVIAMO 

 

È davvero una grande responsabilità ciò che scriviamo e pubblichiamo su internet, per questo il mio 

consiglio ai fratelli e sorelle è sempre quello di fare molta attenzione. Mi è capitato di vedere più 

volte, su Facebook per esempio, articoli, post pubblicati dove musulmani avvisano altri musulmani 

che questo e quello ¯ har¨mé Fratelli, non basta solo riportare notizie sicure, con tanto di hadith e 

trasmettitore, è anche importante il contesto in cui le pubblichiamo, con quali parole ecc..  Per 

esempio lôargomento ñNataleò, ñfeste paganeò, ñfeste cristianeò e cos³ via, ¯ stato scritto molto, 

forse anche troppo, ogni anno, cose del tipo ñnon dobbiamo fare gli auguri ai cristiani, se ce li fanno 

dobbiamo rifiutarliò. Detto cos³ ¯ una frase che pu¸ essere capita in un certo modo e suonare troppo 

dura, violenta. Pensiamo al messaggio che stiamo dando? Va bene, lôintenzione ¯ quella di avvisare 

altri musulmani a non festeggiare il Natale, o la Pasqua perché non fanno parte delle feste 

musulmane, le nostre uniche feste sono Idu-l Fitr (fine Ramadan) e Idu-l-Adha (sacrificio di 

Abramo), e quindi dobbiamo evitare di frequentare luoghi dove cô¯ alcool e cibo per noi illecito, ma 

pensiamo anche a chi non ¯ musulmano come potrebbe interpretare la frase ñnon dobbiamo fare gli 

auguri ai cristiani, se ce li fanno dobbiamo rifiutarliò?! Si, perch® a leggerci non sono solo i 

musulmani, coloro che lo sono sempre stati, perché nati da famiglie musulmane, o italiani 

musulmani da tanti anni, tra i lettori ci sono anche i cristiani e 

i nuovi musulmani. I cristiani prenderanno la frase come un 

sentimento dôodio, una violenza, un modo di fare intollerante, 

asociale dei musulmani, poco rispettoso verso chi non è 

musulmano. E dei nuovi musulmani che dire? Ci sono molti 

italiani che hanno abbracciato lôIslam da qualche anno, da 

pochi mesi o pochissimi giorni, e che hanno avuto difficoltà di 

comunicare alla famiglia lôimprovviso cambio di fede, 

figurarsi poi rifiutare di fare gli auguri ai familiari, tagliando così ogni tipo di legame, 

allôimprovviso. Non tutti hanno costruito una propria famiglia, molti vivono ancora con la madre e 

il padre, i quali mostrano disappunto e disprezzo per la nuova religione del figlio o della figlia, 

completando il tutto con il nostro rifiuto nel fare gli auguri, nel rifiutare i loro regali ecc. Dobbiamo 

sempre portare rispetto per il prossimo e comportarci in modo amorevole, senza per questo 

trasgredire lôIslam. Come se non bastasse ci sono i problemi anche con i colleghi di lavoro, che 

contribuiscono in questo modo nel rendere la vita del nuovo musulmano davvero invivibile. Il 

nuovo musulmano concepisce così la religione come un qualcosa di molto rigido da seguire, fatto 

solo di obblighi. Questo pensiero ¯ dovuto anche alla poca conoscenza dellôIslam, condizionato dal 

comportamento sbagliato di altri musulmani. Diciamo la verità, diventare musulmano è bellissimo, 

ma non ¯ una passeggiata, che dallôoggi al domani ti permette gi¨ di rinunciare a questo o a quello, 

lôIslam poi non ¯ fatto solo di rinunce, ma anche di tante, tantissime cose belle da vivere.  

Per non parlare poi del velo della donna. Post dove quasi insultano le donne musulmane che non 

portano il velo, facendole sentire appartenenti alla peggiore razza, un qualcosa di inferiore rispetto 

alle donne che portano il velo. Dobbiamo pensare anche al motivo per il quale certe donne 

musulmane non portano il velo, alle difficoltà o costrizioni. Certo, non devono prendere come  
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scusante qualsiasi situazione per non portare il velo, conosciamo però ogni singola storia di una 

delle donne che non porta il velo? Sappiamo in quale contesto vive? NO. Quindi dobbiamo sempre 

fermarci a pensare cosa stiamo per scrivere, dove lo pubblicheremo e con quale frasi. Sensibilità ed 

intelligenza non sono da trascurare.  

LôIMAM MUSLIM 

 

Nel n. 1 di ñMondo Islamò ci siamo occupati dellôimam Bukhari , vedi qui 

http://mondoislam.altervista.org/bukhari/ a distanza di molto tempo torniamo in tema di trasmettitori di 

hadith. Molti di noi leggendo gli hadith ñDetti e fatti del Profeta Muhammad, pace e benedizione su 

di luiò, si saranno accorti che alla fine di ogni hadith cô¯ il nome di un trasmettitore, in molti appare 

il nome di Muslim , uno dei trasmettitori più affidabili di hadith Sahih Sicuri. 

Conosciamolo meglio. 

LôImam apparteneva alla trib½ Qushayr degli Arabi, un ramo del potente clan di Rabee'ah.  Il suo 

nome completo era Abul-Hussain Muslim-bin-Habaj al Nishapuri o Abul-Hussain `Asakiruddin 

Muslim bin Hajjaj AlQushairi An-Naisaburi. Nacque nel 202, 204 o 206 H Egira (817, 819 o 821 

dC) in Nishapur, una città dell'Iran. Nella sua ricerca viaggiò molto, visitando tutti gli importanti 

centri di apprendimento in Persia, Iraq, Siria ed Egitto. Frequentò le lezioni della maggior parte dei 

grandi studiosi di hadith del suo tempo, tra cui Ishaq bin Rawaih, Ahmad bin Hanbal, Ubaidullah 

Al -Qawariri, Qutaibah bin Said, Abdullah bin Maslamah, Harmalah bin Yahya ed altri. Si stabilì a 

Neesaaboor, guadagnandosi da vivere con una piccola impresa, e dedicò il resto del suo tempo al 

servizio della Sunnah profetica. I suoi genitori erano persone religiose e così fu allevato in un 

ambiente pio. LôImam Muslim inizi¸ la sua formazione all'età di quattordici anni. In comune con 

l'Imam Abu Dawood, anche lui era dotato di una memoria eccezionale. In seguito si stabilì a 

Nishapur, dove entrò in contatto con l'Imam Bukhari. Vedendo la vasta conoscenza e la profonda 

conoscenza di Bukhari negli Hadith del Profeta, l'Imam Muslim rimase con lui fino alla fine della 

sua vita. LôImam Muslim compil¸ molti libri e trattati sugli Hadith, la pi½ importante delle sue 

opere è la compilazione della raccolta Hadith Al -Jami `As-Sahih, che è famosa con il nome di 

Sahih Muslim. Dopo un accurato studio critico, tra i tantissimi hadith ne selezionò solo 4.000 

ahadith per questa collezione. Altri contributi dellôImam Muslim in materia di Hadith sono:  

Al -Kitab Al-Musnad Al-Kabir Alar-Rijkl,  

Al -Jami'Al-Kabir,  

Kitab-ul-Asma' wal-Kuna,  

Kitab-ul'Ilal,  

Kitab-ul-Wahdan, ecc 
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Molti studiosi hanno imparato la scienza degli Hadith dellôImam Muslim, tra i tanti Tirmidhi. 

LôImam Muslim mor³ all'et¨ di 57 anni del 261 H (875 dC) e fu sepolto nella periferia di Nishapur. 

LôIMAM AN-NAWAWI  

 

Spesso molti di noi, compreso il sottoscritto, impiegano il loro tempo a scrivere o a tradurre articoli 

legati alle Fatawe (plu. di Fatwa), discutendo poi su vari argomenti legati allôIslam, con controprove 

ecc, lo fanno un pò tutti ormai, compreso musulmani con una scarsa preparazione, ignorando la 

storia, la vita dei pii predecessori e dei veri sapienti. Chi ¯ lôimam An-Nawawi? Avete presente i 

ñQuaranta Hadithò e ñI Giardini dei devotiò? queste sono solo alcune delle sue opere. 

Muhy ud-Din Abu Zakariyyah Yahya ibn Sharaf al-Hizami an-Nawawi nacque nel 631Egira (1233 

dC) nel villaggio di Nawa, a sud di Damasco, nel sobborgo della città di Howran, in Siria. Venendo 

da Nawa, gli venne dato il nome di An-Nawawi, a volte scritto An-Nawaawi. 

Lôimam An-Nawawi proveniva da una famiglia molto modesta, il padre era una persona molto pia e 

timorata di Allah. Fin da giovane, Yahya Al Nawawi non era attratto dallo sport e dai giochi, infatti, 

gli altri bambini lo rimproveravano per questo. Fin dalla tenera età, rivolse la sua attenzione agli 

studi. Odiava ogni attività che lo avrebbe portato lontano dalla memorizzazione del Corano, che 

apprese sin da bambino. All'età di diciotto anni, suo padre lo portò a Damasco per proseguire gli 

studi. Egli eccelleva nella scuola di fiqh Shafôi, memorizz¸ alcuni dei suoi testi pi½ importanti. Fece 

il pellegrinaggio alla Mecca, Medina e visitò altri luoghi, ma tornò a Damasco dove ci rimase fino 

alla sua morte. Dopo Saramiyyah, proseguì gli studi presso la scuola Rawahiyyah a Damasco. Ad 

un certo punto decise di frequentare dodici lezioni al giorno su argomenti vari, tra cui lôarabo, 

hadith, fiqh e teoria del diritto islamico. Alcuni dei suoi ben noti insegnanti:  Ishaq ibn Ahmad al-

Maghrabi al-Maqdisi (morto nel 650 Egira), 'Abdur-Rahman al-Anbari (morto 661 Egira) e 'Abdul-

'Aziz al-Ansari (morto 662 Egira). Studiò Sahih Muslim da Abu Ishaq Ibrahim al-Wasiti. Nel 655 

dellôEgira, all'et¨ di 24 anni, inizi¸ ad insegnare presso la scuola Ashrafiyyah. La sua ricerca della 

conoscenza dominò tutta la sua vita. Avrebbe impiegato tutto il suo tempo nello studio, 

l'apprendimento e l'insegnamento. Si afferma addirittura che non dormiva fino a quando il sonno 

prendeva il sopravvento. Si addormentava sui libri, e quando si accorgeva di essersi addormentato 

riprendeva nello studio. Una volta disse di se stesso: "Ho passato due anni senza dormire [per 

terra]".  

Al -Qutb al-Yawnini disse di lui: "Egli non avrebbe sprecato un momento del giorno o della notte, 

senza spenderlo nel raggiungimento della conoscenza. Anche mentre camminava . Continuava ad 

acquisire conoscenze in quel modo per un periodo di sei anni ".  

14 



Al-Diqr scrisse: "Aveva dodici sessioni di studio al giorno con 

i suoi insegnanti. Queste includevano spiegazioni, verifiche, 

commenti, spiegando i diversi aspetti ecc. Ciò richiederebbe un 

minimo di circa dodici ore al giorno. Dopodich® côera la 

revisione di ciò che aveva imparato e memorizzato". 

LôImam an-Nawawi mor³ (mai sposato) nel 676 dellô Egira (nel 1277 d.C) all'et¨ di 45 anni. 

Tra le sue opere la sua collezione di 42 ahaadith del Profeta, sallAllahu 'alayhi wa sallam, che 

insieme formano una spiegazione completa di questa Grande Religione che è l'Islam. Questo lavoro 

è comunemente indicato come "I Quaranta Hadith di an-Nawawi " e senza dubbio contiene un 

immenso beneficio per tutti i musulmani. 

Alcune delle sue opere: 

    Al -Minhaj fi Sharh Sahih Muslim - Un Commentario sul Sahih Muslim 

    al-Arba'een (cioè I Quaranta Hadeeth) 

    Riyaad-us-Saliheen (I giardini dei devoti) 

    Kitaab-ur-Raudah 

    Tahdheeb-ul-Asmaa was-Sifaat 

    Kitaab-ul-Adhkaar 

    At-Taqreeb fee Ilmil-Hadeeth wal-Irshad feehi 

    Sharh Sunan Abee Dawood (incompleto) 

    Tabaqaat Ash-Shaafi'iyyah 

    Muhimmatul-Ahkaam 

    Bustaan-ul-'Aarifeen 

    Al -Khulaasatu fil-Hadeeth 

Soffermandoci sui ñQuaranta hadithò lôopera contiene ben 42 hadith, poiché An-Nawawi decise di 

aggiungerne altri due alla fine, senza modificare il titolo. 

Per quanto riguarda ñI Giardini dei devotiò il libro in Italia ¯ piuttosto difficile da reperire, stampato 

dallôEd. Al Hikma nel lontano 1999, tradotto dallôarabo da Angelo Scarabel, di 548 pagg. contiene 

ben 20 libri. Con hadith riportati da Bukhari, Muslim ecc. È stato stampato anche dalle Edizioni 

Società Italiana Testi Islamici. Nei vari siti su internet circolano versioni in pdf di una parte del 

primo libro di ñI Giardini dei devotiò, in arabo, con traduzione in italiano, dei primi 25 capitoli. 

Le sue opere hanno un valore eterno. Che Allah abbia misericordia di lui. 
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I MUSULMANI ITALIANI E LôISLAM IN ITALIA 

 

Questo articolo, per lôoccasione pi½ dettagliato, ¯ nato come breve post, pubblicato su Facebook nel 

Ramadan scorso.  

Lo scenario sono i primi anni 70. In quel periodo in Italia la maggior parte dei musulmani che 

vivevano nel nostro bel paese erano egiziani, marocchini emigrati per lavoro, e siriani, in Italia per 

studi. Era lôItalia della televisione in bianco e nero, del boom economico, dei rapporti ancora umani 

tra la gente. Gli italiani non sapevano nulla di Islam, solo qualche film e alcuni libri che riportavano 

ad epoche storiche in luoghi lontani. Esisteva qualche piccolo posto dove poter pregare, ma nulla a 

confronto con le grandi moschee con minareto. 

 

Nei primi anni 70 abbraccia lôIslam Rosario Pasquini Abdu r-Rahmàn , autore oggi di moltissimi 

libri pubblicati da ñEdizioni del Calamoò come "Sappi o figliuolo", "Lo status della donna 

nell'islam", "Ibrahim l'amico intimo di Allah" e "Codice alimentare islamico", che ho trovato 

davvero utili nei miei primi anni da musulmano. Negli anni 50 ha abbracciato lôIslam Abd al-

Wahid Pallavicini  dellôordine sufi della (Coreis) e grande seguace di Ren¯ Guen¸n, autore 

francese convertito allôIslam.  

Pasquini e Pallavicini fanno parte della prima generazione di italiani convertiti allôIslam, seguono: 

Hamza Roberto Piccardo (Ucoii), autore e traduttore di innumerevoli libri pubblicati dallô Ed. Al 

Hikma come ñLa via del musulmanoò e ñIl Coranoò, la stessa casa editrice ha pubblicato libri 

importantissimi negli anni 90 tra questi ñI Giardini dei devotiò; Adel Smith, autore di libri come ñI 

versetti Diviniò e ñLôIslam castiga Oriana Fallaciò, aveva avuto seri problemi nel 2003 per la 

questione del crocifisso nelle aule scolastiche; Mario Abdullah Cavallaro  , entrato nellôIslam 

negli anni 80, ha tradotto libri importanti come ñStorie dei Sahabahò e ñGes½ un Profeta 

nellôIslamò, che fanno parte della mia biblioteca personale. Tra la fine degli anni 70 e gli 80 si sono 

convertiti anche: Faysal Alfredo Maiolese Ambasciatore del parlamento mondiale per la sicurezza 

e la pace, organizzazione intergovernativa di stati, presidente della European Muslim League; Ali 

Federico Schuetz, ha fondato e diretto la prima scuola islamica dôItalia, in italiano, ¯ uno dei 

fondatori della Casa della Cultura Islamica in via Padova a Milano. Ha sempre svolto attività di 

mediazione culturale e politica; Mario Scialoja, ambasciatore italiano e responsabile della lega 

musulmana mondiale in Italia, passato allôAltra Vita nel 2012.  

Ali Federico Schuetz, convertito allôIslam nel 1979, ci racconta le prime generazioni di musulmani: 

ñRicordo che Khadija Morelli ¯ diventata musulmana subito dopo AbduRahman Pasquini, poi Bilal, 

e sua (già moglie) Sumaya di origini neozelandesi. Entrambi sono morti recentemente. Poi dalla 

stessa filieria: Abdul-Fattah L. Cozzi, AbdurRahim M. De Vivo, Abdul-Quddus E.A.Venturini, 

Abdul-Malik P.Tiberti, SalahudDin G.Scarazzini, Abdullah G.Pizzi, Abdul-Jalil U. Randellini e  
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Hassan Abdallah S.Tavaglione. Dal centro islamico poi anche la sorella Mariam di Bergamo che ha 

sposato Ismail al-Khudary (dott. Saudita di Jeddah) con il primo matrimonio celebrato al Centro 

Islamico di via Anacreonte 7 a Milano. Seguirono Abdu-Sciakur e Abdu-Tauuab di Bergamo (sufi 

del gruppo di AbduSamad Urizzi). Nuri Baiguini di Novara e AbduSalam di Trezzo d'adda, 

entrambi defunti e vissuti in Libia. Il primo come controllore di volo dell'aereonautica e il secondo, 

figlio di coloni Italiani in Libia durante il fascismo. Ricordo anche Yusuf Angelo Sarno (defunto) 

che ha pubblicato anche dei libri in italiano e Ahmed Ferrario e suo fratello (?) Fabbri Brianzoli; 

Ahmed vive ormai in Marocco. Negli anni 70 a Milano c'era AbduRahman Pasquini, Abd al-Wahid 

Pallavicini , Bilal e Sumaya, Khadija abu shwaima.... Gabriele Mandel girava dalla nostre parti, non 

ancora praticante. Ma a Bergamo, Bologna,Genova,Torino, Romaé ce ne erano altri/e. A Milano 

c'era anche un certo Mohammed Manca (un sardo che lavorava in un hotel vicino alla Fiera); morta 

sua moglie egiziana ne spos¸ la sorellaò.  

Hamza Piccardo ci racconta: ñRicordo Abdushakur Perego, autore de óIl dizionario del Sufismoô, 

Abdelsamad Urizzi di SITI Società Italiana Testi Islamici di Trieste, cui dobbiamo óI Giardini dei 

Devotiô e altre traduzioni di parti dell'opera di Al Ghazali, e Abderrahim Mancusoò. Nel 1988 ¯ 

stata inaugurata  la prima moschea ( ex via Anacreonte 7), con cupola e minareto in Italia e si 

chiama ñMasgidu-r-Rahmanò, la ñMoschea del Misericordiosoò a Segrate alle porte di Milano, 

Rosario Pasquini è tra i fondatori. Nel 1995 è stata inaugurata a Roma unôaltra moschea con cupola 

e minareto, finanziata dai paesi arabi, il ñCentro Islamico culturale dôItaliaò, ai piedi del Monte 

Antenne del quartiere Parioli di Roma, ci sono voluti 20 anni per terminarla, possiede 17 cupole.  

Io faccio parte della seconda generazione di musulmani italiani, coloro che hanno abbracciato 

lôIslam negli anni 90, periodo in cui cô¯ stata una grande ondata di stranieri in Italia. In quel periodo 

sono state pubblicate due versioni in italiano dei significati del Corano, la prima curata da Rosario 

Pasquini, la seconda da Hamza Piccardo.  In quegli anni abbracciarono lôIslam: Sulayman La 

Spina Franco, autore di libri come ñMuhammad il Sigillo dei profetiò e ñI principi della Legge 

religiosa relativi alle relazioni tra musulmani e non musulmaniò. È  tra i primi a tenere le lezioni su 

internet nel sito huda.it;  Yusuf Sarno, nellôIslam dal 1990 e passato allôAltra Vita nel 2005, autore 

dellôimportantissimo libro ñIl Messiaò, che riporta versetti tratti dal ñVangelo di Barnabaò;  AbdEl 

Rauf Raffaele Schettino e Sara Hima Vergeri, autori e traduttori di molti articoli presenti in 

ñMondo Islamò; Patrizia Khadija Dal Monte  autrice di diversi libri come ñStoria di una veneta 

musulmanaò e ñColoro che credono nell'Invisibileò;  Aisha Barbara Farina, traduttrice certificata, 

fondatrice e direttrice della ñBaraka Translations & Tutorialsò, il suo sito ¯ ñLa madrasa di Barakaò; 

Irene Ricotta, ha fatto il proof- reading di Children of Jannah, tradotto diversi articoli e libri, fra 

questi ñGes½ Profeta dellôIslamò, collabora con associazioni in Inghilterra.  Emanuele Murianni 

passato allôAltra Vita nel 2004, dopo il suo viaggio alla Mecca, ha tradotto libri come ñLôUnicit¨ di 

Dioò e ñIl lecito e lôillecito nellôIslamò. Ultimo nella lista il sottoscritto Mamdouh AbdEl Kawi 

Dello Russo, autore e traduttore di libri come ñMuhammad il naturale successore di Cristoò, ñIl 

Corano e la scienza moderna compatibile o incompatibile?ò, ñLe Storie dei profetiò, interprete di 

nasheed (canti islamici) in italiano e in altre lingue, produttore di video-lezioni islamiche e gestore 

del sito web e della testata giornalistica on-line ñMondo Islamò.  

La terza generazione di musulmani è a partire dopo la tragica data dellô11 settembre 2001. Molti si 

sono convertiti dopo quellôavvenimento, negli Stati Uniti, in Europa ed anche in Italia. Una nuova 

generazione attiva di musulmani, autori di articoli su internet, di video, fondatori di blog e siti molto 

seguiti. Il mondo virtuale di internet sostituisce ï non del tutto, el hamdulillah- i libri cartacei. Sono 

i tempi che cambiano. Tra gli italiani musulmani attivi: AbdEl Karim Corrado Islam, Amina  
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Umm Samir ñCupielloò, Muslima Aisha, Cinzia Aicha Rodolfi, Deborah Callegari Hasanagic, 

Maria Durzu, ognuno di loro ha collaborato con articoli e traduzioni per  ñMondo Islamò, ed alcuni 

sono autori di libri. Stessa cosa per: Ibrahim Gabriele Iungo, Jibrail Longo, Massimiliano 

Walid Alfieri, Umberto AbdulJalil Marcozzi, Mohammed  di Roma. Altri hanno blog 

seguitissimi come Umar Andrea Lazzaro, Fabio Yusuf Bosco, Ibrahim Giuliano Delnevo, 

passato allôAltra Vita durante la guerriglia in Siria, nel Giugno del 2013. Silvia Layla Olivetti , 

autrice di libri e fondatrice del ñMovimento per la tutela dei diritti dei musulmaniò, e Yassin Igor 

Mangano. Seguitissimi sono i suoi video-lezioni di lingua araba, grande seguito anche per Ali 

Darwish e Usama Abul Asad (Usama El Santawi), il primo con video divertenti e allo stesso 

tempo istruttivi sullôIslam, rivolto soprattutto ad un pubblico giovanissimo, il secondo con il primo 

programma tv sullôIslam ñAlla Luceò. Loro due provengono da famiglie musulmane. Come 

Gabriele Mandel, dellôordine sufi Jerrahi Halveti, passato allôAltra vita, artista e scrittore di 

numerosi libri. Dopo Pasquini e Piccardo, anche lui ha pubblicato il Corano, con traduzione a fronte 

dei significati in italiano.  

Nella lista ci sono molti altri nomi di musulmani italiani, come: Sante AbdulWahabb Ciccarello, 

era il responsabile di Islamic Relief in Italia; la traduttrice Mujahida ; Fatima Ferro, autrice di 

molti articoli; Idris Ludovico Zamboni , autore sufi e traduttore di molti libri pubblicati per Ed. 

Orientamento come ñLa Risalaò e ñIl Sahihò; Abdelssamad Urizzi della casa editrice non più 

operante ñS.I.T.I Societ¨ Italiana Testi Islamici di Triesteò cui dobbiamo "I Giardini dei Devotiò e 

altre traduzioni dei libri di Al Ghazali come ñLôinizio della Retta Guidaò, ñIl libro della 

meditazioneò . E poi: Nuri Lucio Baiguini di Novara, passato allôAltra vita, alcuni suoi articoli 

sono stati pubblicati da ñIl Messaggero dellôIslamò di Rosario Pasquini; Abdul Jalil Randellini  che 

ha tradotto il libro ñIl cammino verso lôIslamò e scritto ñI pilastri dellôIslamò, anche lui passato 

allôAltra vita; Hamza Massimiliano Boccolini  ha scritto i libri ñLa vita del Profeta Muhammadò, 

ñLôIslam a Napoliò e ñMedia e Orienteò, ¯ segretario dellôAssociazione islamica  Zayd ibn Thabit di 

Napoli.  

Ci sarebbe ancora molto da scrivere, ho inserito i nomi di musulmani autori di libri, articoli, 

fondatori di moschee, associazioni, siti e blog. Non ho fatto alcuna differenza fra loro, preferendo 

lôuno allôaltro, per quanto non sia del tutto dôaccordo sulla metodologia di alcuni fratelli. Chiedo 

scusa in anticipo se ho dimenticato qualche nome, non è facile ricordarsi di tutti. Che Allah 

benedica ognuno di noi ed accetti i nostri sforzi. Amin! 

Il 4 Ottobre 2013 ¯ stata inaugurata la moschea di Ravenna, la seconda pi½ grande dôItalia, 

con minareto, dopo la moschea di Roma, mashaAllah! 

Un ringraziamento particolare va ad Ali Schuetz, sheikh Abdu r-Rahmàn Pasquini e Hamza 

Piccardo.  

VIDEO: 

http://www.dailymotion.com/video/x13tdbs_i-musulmani-italiani-e-l-islam-in-italia_shortfilms 

http://www.youtube.com/watch?v=uiRobij-S5c 

http://www.youtube.com/watch?v=eJNYydzMttQ&feature=c4-overview-

vl&list=PLPK_E_N5MooTJb0nzduSIdViWSGFbvPgj 
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LôIMAM IBN KATHIR 

 

Per me ¯ unô onore riportarvi la storia di questo grande Imam che ha contribuito molto con opere 

come ñLe storie dei Profetiò che ho tradotto in italiano, el hamdulillah, e il ñTafsirò del Nobile 

Corano. 

Nome completo: Abu Al-Fida ,`Imad Ad-Din Ismail bin 'Umar bin Kathir Al-Qurashi Al-Busrawi ï 

Busraian, abbreviato in Ismail ibn Kathir. 

Nacque nella città di Busra (Siria) nel 701 H (Egira, era islamica) circa, (1301) . Suo padre morì 

mentre Ibn Kathir aveva solo quattro anni. Il fratello di Ibn Kathir, Sheikh Abdul - Wahhab , lo 

allev¸ e gli insegn¸ fino al suo trasferimento a Damasco nel 706 H, allôet¨ di cinque anni. 

Dissero di lui:  

" Imam studioso di giurisprudenza , sapiente di Hadith , rinomato Fagih e studioso di Tafsir, ha 

scritto diversi libri benefici. " Nel suo libro ñAl- Mu jam Al- Mukhtasò Al - Hafiz Adh ï Dhaliabi. 

" Ibn Kathir ha lavorato sul tema degli Hadith nelle aree di testi e catene di narratori. Aveva una 

buona memoria , i suoi libri sono diventati popolari durante il corso della sua vita, e le persone 

hanno beneficiato di essi dopo la sua morte ". Al- Hafiz Ibn Hajar AlAsqalani in ñAd- Durar Al- 

Kdminahò. 

Inoltre, Ibn Habib disse di Ibn Kathir: "Apprese la conoscenza e la raccolse scrivendo nei vari libri. 

Portò conforto con le fatawa (plur. di Fatwa) e narrò gli Hadith portando beneficio ad altre persone. 

I documenti che contenevano le sue fatawa furono trasmessi alle diverse province islamiche . 

Inoltre , era conosciuto per la sua precisione e la conoscenza". 

Ibn Kathir studiò Fiqh (Giurisprudenza Islamica) con Burhan ad-Din , Ibrahim bin ` Abdur - 

Rahman Al - Fizari , conosciuto come Ibn Al - Firkah ( morto nel 729 H ) . Ibn Kathir sentì gli 

Hadith da ` Isa bin Al - Mutim , Ahmad bin Abi Talib , ( Ibn Ash- Shahnah ) , morto nel 730 H , Ibn 

Al - Hajjar , (morto nel 730 H) , e il narratore di Hadith di Ash - Sham ( Siria moderna e zone 

limitrofe ), Baha ad-Din al- Qasim bin Muzaffar bin ` Asakir ( morto nel 723 H ) , e Ibn Ash- 

Shirdzi , Ishaq bin Yahya al- Ammuddi , noto anche come `Afif Ad-Din. 
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Tra i suoi libri: 

Il ñTafsirò del Sacro Corano, che ¯ uno dei migliori Tafsir che si basano su narrazioni [ di ahadith , 

il Tafsir dei Compagni , ecc ] . Il Tafsir di Ibn Kathir è stato stampato molte volte; la Collezione 

Storica nota come ñAl ï Biddyahò , che ¯ stata stampata in 14 volumi sotto il nome di ñAl- Bidayah 

wanNihdyahò , e conteneva ñLe storie dei Profetiò e delle nazioni precedenti , ñSeerahò, (storia di 

vita) del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) e la storia islamica fino ai suoi tempi. 

Ha anche aggiunto un libro di ñAl ï FITANò , circa i segni dell'ultima ora; 

ñTabaqat Ash- Shaf iyahò che contiene anche le virt½ dellô Imam Ash ï Shafi; 

Ibn Kathir scrisse riferimenti per le ahadith di Adillat AtTanbfh, dalla scuola di Fiqh Shafi; 

Inizi¸ una spiegazione del ñSahihò di al- Bukhari , ma non la terminò. 

Morì nel febbraio del 774 H (1373) a Damasco.  Al- Hafiz Ibn Hajar Al- Asgalani disse: " Ibn 

Kathir perse la vista poco prima che la sua vita si concluse ". La sua cecità è stata attribuita al 

lavoro a tarda notte sulla ñMusnadò di Ahmad Ibn Hanbal. 

LôIMAM ABU DAWUD 

Solo quattro persone sono gli imam indicati come i più affidabili di hadith . Essi sono: Imam 

Bukhari , Imam Muslim, Imam Abu Dawud e Imam Nasa'i. LôImam Abu Dawud visse nel periodo 

in cui il mondo islamico era pieno di grandi studiosi. 

Conosciamolo meglio.  

Imam Abu Dawud ( nome completo Abu - Dawud Sulaiman bin 

Al - Aash'ath Al- Azdi as - Sijistani ) oppure  ( Imam Abu Dawud 

Sulaiman ibn Ash ` ath ibn Ishaq ibn Bashir ibn Shaddad ibn ` 

Umar ibn ` Imran al- Azdi Sajastani) . 

Nacque nel 202 H (Egira) in Sajistan, un posto vicino a Qandhar 

in Afghanistan. Viaggiò in giro per il mondo, solo per lo scopo di raccogliere ahadith: in Arabia 

Saudita, Iraq, Egitto, Siria , ecc. Oltre alla sua esperienza negli ahadith è stato anche un grande 

giurista. Il suo interesse primario era in giurisprudenza ( fiqh ), da qui la sua collezione di ahadith. 

Da circa 50.000 ahadith, ne scelse 4.800 per la loro maggiore autenticit¨. LôImam Abu Dawud 

iniziò l'apprendimento di hadith, a soli 20 anni, se non di meno. Guadagnò una grande reputazione 

nel corso della sua vita. Non è chiaro a quale scuola di pensiero egli apparteneva. Alcuni studiosi 

dicono che fosse un giurista Hanbalita , altri lo considerano un giurista Shafôai. I sapienti sono 

unanimi riguardo la sua grande capacità, affidabilità e precisione. Non era solo un buon narratore di 

hadith , ma anche un buon avvocato. Controllava minuziosamente il materiale scritto, i documenti, e 

l'inchiostro per scoprire il periodo di appartenenza, e la vera autenticit¨. LôImam Muslim ¯ stato 

anche uno dei suoi allievi. La sua opera più famosa è ñSunan Abu Dawudò. Il ñSunan Abu 

Dawudò ¯ unô importante collezione di hadith, la maggior parte dei sapienti hanno assegnato il terzo 

posto tra i sei libri autentici di hadith, ¯ solo dopo la compilazione del ñSahih Bukhariò di Bukhari e 

ñSahih Muslimò di Muslim. 
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Gli studiosi di hadith hanno detto del ñSunan Abu Dawudò : ñ Il Sunan Abu Dawud è un ottimo 

libro. Nessun tale lavoro parallelo è stato prodotto finora in scienze religiose . Ha guadagnato 

popolarità tra la gente. Ha una posizione decisiva tra le varie classi di studiosi e giuristi . Tutti 

hanno beneficiato allo stesso modo da esso. Il popolo iracheno , egiziano , magrebino e la maggior 

parte dei paesi dipendevano da essoò.  Al- Khattabi  

ñAbu Dawud ¯ stato un esperto di hadith e uno studioso eccezionale. Nessuno ha compilato un libro 

come il suo Sunanò . Ibn al ï Jawzi- ñ Il Sunan Abu Dawud ¯ considerata unôopera molto popolare 

tra gli studiosiò.  Ibn Kathir. LôImam Abu Dawud era sposato e aveva figli. Mor³ il Venerd³ 16 

Shawwal 275 H (Egira), all'età di 72 anni. 

Opere letterarie dellôImam Abu Dawud: 

    Al Marasil; 

    Masail al Iman Ahmad; 

    An Nasikh wal Mansukh; 

    Risalah fi wasf Kitab as Sunan; 

    Az zuhd; 

    Ijabatan Sawalat Al Ajurri; 

    Asilahan Ahmad b Hanbal; 

    Tasmiyat al Akhwan; 

    Kitab al Qadr; 

    Al Bath wan Nushur; 

    Al Masail allati halafa alaiha al Imam Ahmad; 

    Dalail an Nubuwat; 

    Fadail Al Ansar; 

    Musnad Malik; 

    Ad Dua; 

    Ibtida al wahy; 

    Al Tafarrud fus Sunan; 

    Akhbar al Khawarij; 

    Alam an Nubuwat; Sunan . 
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LA VITA DELLôIMAM ABU HANIFA 

 
 

Come sappiamo i quattro imam delle quattro scuole di Fiqh (giurisprudenza) sono: Abu Hanifa, 

Malik, Ash- Shafiôy, Ahmad Ibn Hanbal. 

Cominciamo da questo numero con lôimam Abu Hanifa. 

 

Abu Hanifa, nome completo Nu'man ibn Thabit, nato nel 699, secondo altre fonti nel 696 (o 702), a 

Kufa , in Iraq, da una famiglia di origine persiana, e morto a Baghdad nel 767. 

Suo padre si chiamava Thabit, ed era un uomo d'affari di successo a Kufa,  Abu Hanifa era 

destinato a seguire le orme del padre. Vivevano sotto lôoppressione del governatore dell'Iraq, al- 

Hajjaj ibn Yusuf, e dopo la sua morte, nel 713, fin³ lôoppressione del governo verso gli studiosi di 

materie islamiche. Durante gli anni dellôadolescenza, Abu Hanifa cominci¸ a studiare con alcuni dei 

sapienti residenti a Kufa, ed incontrò anche otto tra i dieci compagni del Profeta Muhammad (pace 

e benedizione su di lui), tra i quali: Anas ibn Malik , Sahl ibn Saad , e Jabir ibn Abdullah (che Allah 

sia compiaciuto di tutti loro). Dopo Kufa, si trasferì a Mecca e Medina, dove continuò gli studi, tra i 

suoi insegnanti Ata ibn Abu Rabah, uno dei più grandi sapienti della Mecca di quel periodo e 

Hammad bin Ziyàh, uno dei più grandi studiosi di hadith. Abu Hanifa iniziò con lo studio di óilmu 

l-kalàm (lo studio della filosofia e della dialettica), dopodiché passò allo studio di fiqh  

(giurisprudenza islamica). Divenne presto un esperto in scienze di fiqh (giurisprudenza), Tafsir ( 

esegesi del Corano), e Kalàm (ricerca della conoscenza teologica attraverso il dibattito e la ragione, 

usando appunto la logica).  

Un aspetto importante della sua metodologia era l'uso del dibattito per ricavare sentenze. Discuteva 

di un problema con 40 dei suoi studenti, i quali tentarono di trovare una soluzione nel Corano, nel 

caso in cui non sarebbero riusciti a trovarla, lôavrebbero cercata nella Sunnah, e se anche li non 

avrebbero trovato nulla, avrebbero usato la logica. Abu Hanifa prese lôesempio da Mu'adh ibn Jabal 

dello Yemen, quando il Profeta Muhammad  (pace e benedizione su di lui) gli chiese come avrebbe 

risolto i problemi con la legge islamica. Mu'adh rispose che avrebbe cercato la risposta nel Corano , 

poi nella Sunnah , e nel caso in cui non sarebbe riuscito a trovare una soluzione diretta lì , avrebbe 

usato il suo miglior giudizio, una risposta che soddisfò il nostro Profeta Muhammad (sallallahu 

óaleyhi wa sallam). Ad Abu Hanifa venne offerto pi½ volte un posto di giudice supremo nella citt¨ 

di Kufa, ma rifiutò,  e così si trovò regolarmente imprigionato sia dagli  Omayyadi e più tardi dalle 

autorità abbaside. La sua motivazione per il rifiuto era la seguente: 
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ñNon ho i requisiti per occupare quel posto e affermo ci¸ perch® so bene che ¯ cos³. Se fossi un 

bugiardo potrei dire di avere i requisiti necessari per fare il Qadi (giudice). Un bugiardo però, non è 

qualificato per fare il Qadiò. Compilò una raccolta intitolata ñMusnadò , raccolta di hadith. Morì 

nell'anno 767 ( 150 dellô Egira) mentre era in prigione, allôet¨ di 70 anni. Come ¯ riportata nella 

traduzione della sorella Sara Hima, presente in lingua francese nel " Islamophile" corretto da Salâh 

Eddîne:  

ñAllah (Sobhana wa Ta 'ala) accord¸ allô Im©m Ab¾ Han´fa una lunga vita, colma di piet¨ e di 

Scienza. Gli diede, inoltre, dei discepoli brillanti che appresero il suo Fiqh e diffusero la sua scuola 

giuridica, come Abû Yûsuf, Muhammad Ibn Al-Hasan, Zufar, Al-Hasan Ibn Ziyâd... I suoi 

contemporanei testimoniarono i suoi meriti, la sua vasta Scienza, la sua eccellenza nel Fiqh, in 

modo tale che An-Nadir Ibn Shumayl disse: « Le genti dormivano, trascurando il Fiqh, finché Abû 

Hanîfa le risvegliò con quello che esponeva e spiegava » Ci è sufficiente la testimonianza piena di 

ammirazione e di rispetto che fece il nostro Imâm Ash-Sh©fió´, il sole dei giuristi, a proposito dellô 

Imâm Abû Hanîfah, egli fu un Imâm pieno di scrupoli, un emblema della pietà, un nobile Sapiente 

dal cuore colmo del timore di Allâh, come ne testimoniano tutti i libri di biografie islamiche. Infine, 

ricordiamo questa parola sintetica e molto pertinente dell' asceta, il devoto, Al-Q©d´ óIy©d: ç Ab¾ 

Hanîfa fu un giurista, conosciuto nella giurisprudenza, celebre per il suo scrupolo, agiato, 

benefattore verso gli altri, paziente nell' insegnamento della Scienza, di giorno come di notte, egli 

osservava spesso il silenzio, parlava poco, fin quando non si verificava una domanda trattante il 

lecito o l' illecito... è LôIm©m Ab¾ Han´fa colm¸ la terra di Scienza, nella sua vita benedetta e 

ritornò ad Allâh l' 11 Djumâdah Al-Ûlâ 150 A.H., cioé il 14/06/767 d.C. Che Allâh riversi la Sua 

Misericordia sulla sua tomba, su quella degli Imâm Mâlik, Ash-Sh©fióî e Ahmad Ibn Hanbal, così 

sui loro simili e su tutti i musulmani. Aminò.  

Una moschea è stata costruita in suo onore a Baghdad anni dopo. La sua scuola (madia) di fiqh 

diventò molto popolare nel mondo islamico, non molto tempo dopo la sua morte. Oggi è molto 

popolare in Turchia, Siria, Iraq, nei paesi Balcani, in Egitto, e nel subcontinente indiano. La scuola 

di Abu Hanifa (scuola Hanafi) è la prima scuola di fiqh ( giurisprudenza islamica ), la più grande e 

più influente tra le quattro scuole ( Madhahib ) di fiqh, ha il maggior numero di seguaci tra le 

quattro scuole di Ahl al- Sunna. Abu Hanifa è chiamato" L'Imam" da Abu Dawud , i sapienti 

successivi , come Malik , Shafi `i , Abu Dawud , Bukhari , Muslim , Tirmidhi e i loro seguaci, 

devono molto a lui. LôImam Al- Shafi ` ha detto di lui: " Tutte le persone sono figli di Abu Hanifa 

nel fiqh, di Ibn Ishaq nella storia, di Malik negli hadith, e di Muqatil nel tafsîr". 

Al - Khatib narrò che lo studente di Abu Hanifa di nome Abu Nu`aym disse:" I musulmani 

dovrebbero fare du `a ad Allah per Abu Hanifa nelle loro preghiere, perché il Sunan e il fiqh sono 

stati conservati per mezzo di loro, Al-Dhahabi ha scritto in un volume sulla vita di ciascuno degli 

altri tre grandi Imam, dove disse: " il racconto della vita di Abu Hanifa necessita di due volumi ". 

Come al-Bukhari e al- Shafi `i , fece 60 recitazioni complete ( khatma ) del Corano ogni Ramadan: 

una al giorno, una di notte, oltre a svolgere altre attivit¨ come lô insegnamento. Ibrahim ibn Rustum 

al-Marwazi ha dichiarato: " Quattro sono gli Imam che recitarono l'intero Corano in un unico rak `a 

: ` Uthman ibn Affan ` , Tamim al- Dari , Sa ` id ibn Jubayr , e Abu Hanifa ".  
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Al- Suyuti riferì in Tabyid al- Sahifa che Abu Hanifa restava tutto il giorno in moschea , 

insegnando, rispondendo ad ogni domanda da parte degli studiosi e della gente comune, non si 

fermava mai, solo per pregare, mangiava e dormiva poco, eppure era sempre vigile e mai stanco. 

Hamid ibn Adam al- Marwazi disse: Ho sentito Ibn al - Mubarak dire : " Non ho mai visto qualcuno 

più timoroso di Allah di Abu Hanifa "  

Sue opere: 

at-tabaqàtu l-kubra 

al-targhìb wa al-tarhib  

LA VITA DELLôIMAM MALIK 

 

Il nome completo dellôimam Malik ¯: Malik ibn Anas ibn Malik ibn `Amr, al-Imam, Abu `Abd 

Allah al-Humyari al-Asbahi al-Madani, nato nel 712 (93 dellôegira, altre fonti riportano il 90), e 

mor³ nel 795 circa (170, secondo altre fonti il 179 dellôegira). 

LôImam Malik nacque circa 80 anni dopo la morte del Profeta Muhammad (pace e benedizione su 

di lui), visse sempre a Medina, si spostò solo quando andò a Mecca per il Pellegrinaggio. La sua 

famiglia era originaria dello Yemen, ma il nonno si trasferì a Medina durante il regno di Umar ibn 

al-Khattab (ra). Sia suo padre, che suo nonno studiarono scienze religiose sotto i Compagni del 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui), in quel periodo vivevano ancora a Medina, e così 

il giovane Malik crebbe in un ambiente che si basava sullo studio islamico, imparando da suo padre 

e suo zio. È il secondo dei quattro grandi Imam Mujtahid, la cui scuola è seguita nel Nord Africa 

(Tunisia, Algeria, Marocco), Africa occidentale (Senegal, Mali, Nigeria..), in Andalusia, Sudan, 

Kuwait, Qat¨r, Bahr¨yn, e nellôalto Egitto. Ĉ  autore di kitàb al-Muwatta   ñil libro della pista 

battutaò, o ñstrada spianataò dove ñmuwattaò significa ñil sentiero (battuto) che si forma su un 

terreno a seguito dal continuo passaggio di viandantiò, ñAl Muwattaò ¯ formata dalle narrazioni del 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) dalla gente del Hijaz, con le parole dei Compagni 

del Profeta (pace e benedizione su di lui) e quelli dopo di loro. LôImam al-Shafi `i disse che ñAl 

Muwattaò  viene subito dopo il Sacro Corano, per la sua autenticit¨. 
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Lôimam Malik disse: "Ho fatto controllare il mio libro a settanta giuristi di Medina, ed ognuno di 

loro me lôha approvato" .  

ñNon mi sono seduto a fare Fatwa finch¯ settanta  sapienti mi attestarono che ne ero in gradoò. 

Disse Iben Ainiya: ñMalik non parlava con hadith che non fossero sahih (autentici) e di cui non 

fosse sicuro e penso che Medina cadr¨ in disgrazia dopo di luiò, ñdisgraziaò si riferisce alla 

mancanza del sapere. LôImam al-Bukhari disse che la più solida di tutte le catene di trasmissione 

era "da Malik, da Nafi`, da Ibn `Umar".  Gli studiosi di hadith la chiamano la catena d'oro, e ci sono 

ottanta narrazioni con questa catena in Muwatta. 

Il Profeta (pace e benedizione su di lui) disse: "Molto presto ci saranno persone che batteranno i 

fianchi dei cammelli in cerca della conoscenza, ed essi non troveranno uno più consapevole quanto 

lo studioso esperto di Medina". Molti ritengono sia lôimam Malik, lo studioso esperto di Medina. 

Gli studenti accorrevano alle sue lezioni da tutti gli angoli del mondo islamico. Tra i suoi allievi più 

notevoli: Abu Yusuf, Muhammad al-Shaybani (erano i due studenti più importanti di Abu Hanifa), 

Ibnu Aby Zayd Al Qayrawani, che portò il fiqh malikita che si sparse in tutto il nord Africa, e 

lôImam al-Shafaôi. LôImam Malik teneva le sue lezioni nel Masjid al-Nabawi a Medina, la moschea 

del nostro Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). Malik compose ñAl Muwattaò nel 

corso di quaranta anni, dopo aver iniziato con diecimila hadith finché li ridusse al loro numero 

attuale sotto i 2.000. Qutayba disse: "Quando siamo andati a vedere Malik, si presentò a noi ornato, 

con il Kuhl attorno agli occhi, profumato, con indosso i suoi abiti migliori, e lo vidi sedersi a capo 

del cerchio, ci fece portare ad ognuno qualcosa per farci aria" . Muhammad ibn 'Umar disse: " 

Malik era un uomo molto nobile [di carattere] , non faceva discorsi vani". 

Come sappiamo lôimam Abu Hanifa era abituato a dare dei consigli ipotizzando, questo perch® 

viveva in Iraq, terra aperta al mondo, le persone che ci vivevano provenivano da diversi paesi ed 

ognuno aveva la sua mentalità. Il paese era in continuo cambiamento, anche per questo motivo. 

Quindi faceva molte ipotesi: ñSe succeder¨ questo e quello io far¸ cos³, in caso contrario far¸ 

diversamente, inshaAllahò. Malik invece trovava inutile ipotizzare, diceva che si doveva dare dei 

consigli concreti, lôipotizzare per lui era una perdita di tempo. Secondo alcune fonti era questo il 

motivo per cui non era dôaccordo con Abu Hanifa. Si incontrarono alla Mecca e parlarono 

lungamente anche di questo. LôHijaz [ oggi Arabia Saudita, fondata nel 20esimo secolo] allôepoca 

era pi½ chiusa dellôIraq, per questo motivo Malik non ipotizzava mai. Da quellôincontro capirono 

entrambi molte cose. Il mondo aveva bisogno di tutti e due. Per essere considerato un faqih (un 

esperto di legge islamica - fiqh), si deve avere la padronanza del Corano, dei detti del Profeta 

Muhammad  (pace e benedizione su di lui), della grammatica, della storia, ecc. Oltre ad essere uno 

dei più grandi studiosi di fiqh nella storia, lôimam Malik era un musulmano incredibilmente umile e 

meticoloso. In segno di rispetto per il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) si rifiutava 

di raccontare anche un solo hadith mentre si camminava. Ogni volta si fermava per sedersi, e dare 

l'hadith.  

Tra i detti dellôimam Malik sono: 

"La Sunnah è l'arca di Noè. Chiunque entra si è salvato, e chi rimane fuori perisce". 
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"La conoscenza non consiste nel raccontare molto. La conoscenza è una luce che pone Allah nel 

cuore". 

Nella ñMuwattaò ¯ riportato: "La Rasatura dei baffi ¯ una novit¨". Si racconta che Malik fosse  alto, 

robusto, imponente di statura, molto fiero, con i capelli bianchi e la barba, ma calvo, con un enorme 

barba e occhi azzurri, egli detestava ed aveva condannato la rasatura dei baffi, e portava sempre bei 

vestiti, soprattutto bianchi". Indossava spesso un turbante, e si profumava con muschio ed altri 

profumi. 

Sulla rasatura dei baffi cô¯ da aggiungere anche che esistono hadith Sahih del Profeta Muhammad 

(pace e benedizione su di lui) dove è prescritto tagliare o rasare i baffi: 

ñTagliate i baffi e lasciate crescere la barba per distinguerci dai mushrikiin associatoriò. 

Quindi tagliare i baffi molto corti in modo che il labbro superiore sia visibile, o a filo di labbro. 

Shaykh óAbd al-óAzeez ibn Baaz, Shaykh óAbd al-Razzaaq óAfeefi, Shaykh óAbd-Allaah ibn 

Qaôood concordano. Gli hadith del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) riportano 

ñaccorciare i baffiò e ñrasare i baffiò . Alcuni imam come Al Haskafi dicono che la rasatura dei 

baffi ¯ unôinnovazione, altri come lôimam Abu Hanifa dicono che ¯ sunnah, ed ¯ meglio che 

accorciarli, e pi½ igienico. Il califfo Abu Giaôfar el- Mansur intendeva imporre a tutti ñAl Muwattaò, 

anche il califfo Harun al-Rashid. Malik rifiut¸: ñI compagni del Profeta (pace e benedizione su di 

lui) si stabilirono in ogni regione dellôimpero. Le loro opinioni giuridiche e i loro verdetti 

impongono rispetto e riverenza nei confronti dei giuristi delle diverse regioni dellôimpero e la gente 

di quelle regioni segue le loro opinioni. A queste condizioni, la gente non deve essere forzata a 

seguire le opinioni di un singolo giurisperito, il quale non è infallibile, dopo tutto, e può commettere 

erroriò. Malik insisteva: ñIl divorzio imposto con la violenza ¯ nullo!ò Nellôanno 764 Malik venne 

bastonato per ordine dello zio del califfo perché disse che il divorzio sotto costrizione non era 

valido. Le bastonate gli slogarono il braccio. Il nome di costui ¯ Giaôfar bin Sulayman. Da questo 

episodio alcune fonti riportano che i seguaci dellôimam Malik [ i malikiti] cominciarono a pregare 

con le braccia lungo i fianchi, invece di poggiarle sul petto, perché videro Malik fare così, il quale 

non riusciva a poggiarle sul petto per via della slogatura del braccio, o delle braccia. Altre fonti 

smentiscono e i malekiti stessi affermano che questa pratica non ha nulla a che vedere con la 

slogatura dellôimam Malik, e Allah ne sa di pi½. 

Lôimam Malik non si vergognava mai di dire ñnon lo soò quando non era sicuro delle risposte su 

diversi argomenti. 

LôIMAM BUKHARI (seconda parte) 

Il primo breve articolo dedicato allôimam Bukhari nel n. 1 di ñMondo Islamò non era sufficiente per 

questo grandissimo imam, così ho pensato di scrivere il seguito di quellôarticolo. Nellôinfanzia 

Bukhari perse la vista, dopo le continue preghiere di sua madre, il piccolo la riacquistò, el 

hamdulillah. Il padre Ismaìl era morto, quindi Bukhari crebbe senza la presenza della figura paterna. 

In età adulta viaggiò in cerca della conoscenza: Siria, Egitto e Arabia Saudita, questo anni dopo il 

suo primo viaggio per la Mecca allôet¨ di 16 anni, come abbiamo riportato nella prima parte di 

questo articolo. 
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In Mecca e Medina visse diversi anni, dove raccolse diversi hadith dai 

principali studiosi di hadith, memorizzandoli, assieme alla catena di narratori 

(isnad). La sua più grande raccolta di hadith [sette mila gli hadith inclusi] è 

ñal- Jaami al Sahihò titolo completo ñal- Jaami al Sahih al-Musnad al-

Mukhtasar min Umur Rasool Allah wa sunanihi wa Ayyamihi ò che 

significa ñLa Raccolta della sintesi di hadith autentici con catene collegate 

per quanto riguarda le questioni relative al Profeta, le sue pratiche e i suoi 

tempiò. Impieg¸ ben 16 anni per completare questa raccolta, ¯ il libro più 

autentico di hadith, comunemente conosciuto come ñSahih al Bukhariò, che 

significa ñGli autentici hadith di al Bukhariò. Un lavoro lungo, meticoloso, 

curato nei minimi dettagli. Prima di accettare un hadith come autentico controllava, ispezionava 

lôaffidabilit¨ della catena di narratori. Pensate, studi¸ le vite dei narratori, dove e quando vissero, 

ecc. ñSahih al Bukhariò ¯ frutto di un grande lavoro, uno studio approfondito. Il ñSahihò ¯ diviso in 

97 libri, ognuno con numerosi capitoli allôinterno di esso. Memorizzò nella sua vita trecentomila 

hadith, tra questi centomila erano autentici. Hafiz Ahmad ibn óAd³ disse: ñQuando la gente di 

Baghdad apprese che lôimam Bukhari stava arrivando, il Muhaddithin di Baghdad decise di metterlo 

alla prova, modificando il testo e le catene di trasmissione di un centinaio di ahadith. Erano presenti 

la maggior parte dei sapienti Ulamà, i nobili e il pubblicoò. Nonostante le modifiche, Bukhari riusc³ 

a dare le giuste catene di trasmissione di ogni hadith, quando ebbe finito, tutti i presenti rimasero 

felicemente sorpresi. Bukhari era una persona molto umile, con una grandissima intelligenza, non si 

arrabbiava mai, nemmeno quando veniva maltrattato da altre persone e perdonava chi gli faceva del 

male. Se doveva correggere una persona non la metteva in imbarazzo in pubblico. Mor³ allôet¨ di 62 

anni nel 256 dellôEgira. 

La prima parte dellôarticolo nel vol. 1 di ñLa Religione della Compassioneò 

 

LA SENSIBILITAô DELLE PIANTE 

Ci sono persone che parlano alle piante, ed altri che assistono alla scena dicendo ñma che fai parli 

alle piante?ò, e poi ñma tanto non ti sentono e non possono rispondertiò. Che non rispondono questo 

è vero, anche se hanno altri modi per farsi capire, ed è sbagliato pensare che non sentano quello che 

diciamo. Ascoltano eccome, e vedono, comô¯ possibile?! Ci sono degli 

studi sulle piante: vedono, parlano, annusano. Hanno bisogno di luce, non 

hanno gli occhi ma percepiscono i colori, le luci e le ombre. Ad esempio la 

mimosa pudica al tramonto chiude le sue foglie e al mattino le riapre, 

hanno una specie di orologio interno biologico.  Le piante crescono quasi 

sempre verso la luce, sono molto sensibili, riescono persino a esprimere i 

loro sentimenti, emozioni, piangono anche. Percepiscono cosa accade intorno a loro, e comunicano 

fra loro, con gli animali e gli uomini. Jaabir ibn 'Abdullah (che Allah sia soddisfatto di lui e suo 

padre) riferì che il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) ogni venerdì stava accanto ad 

un albero o palma. Una donna o un uomo di Ansar disse: "O Messaggero di Allah, non sarebbe 

meglio fare per te un minbar [pulpito]?" Egli disse: "Se volete". Così fecero un minbar per lui, e 

quando il  
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Venerdì successivo arrivò, gli fu dimostrato il minbar. L'albero pianse come un bambino piccolo, 

poi il Profeta (Pace e benedizione su di lui) scese ed abbracciò l'albero che pianse fino a quando non 

si calmò "Jaabir disse:".. Stava piangendo per il dhikr (ricordo di Allah), che era solito ascoltare 

"(al-Bukhari , 3319). 

Tutto il creato si sottomette ad Allah, segue una legge divina, persino le piante, come gli animali, le 

persone ecc. Fanno le invocazioni ad Allah LôAltissimo, si prosternano (sujud), questo dovrebbe 

farci riflettere. 

LôIMAM AN-NASAôI 

Ahmad ibn Shu ` ayb ibn Ali ibn Sinan ` Abu 'Abd ar - Rahman al- Nasa'i,  

nacque nel 214, o 215 dellôEgira (303) nella città di Nasa, situata in Asia 

occidentale, conosciuta a quel tempo come Khorasan (parte dellôattuale 

Iran, Afghanistan, Tajikistan, Turkmenistan e Uzbekistan), famosa come 

centro per la conoscenza islamica dove molti Ulama (sapienti) studiavano 

hadith e fiqh. Cominciò a viaggiare alla ricerca della conoscenza a 20 anni, 

verso il Qutaibah, poi Iraq, Kufa, Hijaz (Arabia Saudita), Siria ed Egitto, 

dove si stabilì. Aveva una grande memoria e timore di Allah, pregava durante le notti ed insegnava 

Hadith di giorno. Ogni anno, o quasi ogni anno, eseguiva il suo Hajj alla Mecca. 

Studi¸ presso imam come: Ishaq ibn Rahweh, lôImam Abu Dawud Al - Sijistani (autore di Sunan 

Abu Dawud ) e Qutaibah ibn Saeed. Studiarono da lui: lôimam Abul Qasim Tabarani, lôimam Abu 

Bakr Ahmed ibn Muhammad conosciuto come Ibn as-Sunni ecc. Secondo molti studiosi lôimam 

An- Nasaôi seguiva il Fiqh Shafiô, secondo altri il Fiqh Hanbali. La sua conoscenza non era meno di 

quella dellôimam Bukhari e Ibn Hazm, scrisse molte opere, molte di queste mai pubblicate. 

Le sue opere più famose: 

Sunan Al-Kubra 

Sunan Al-Sughra/Mujtana/Al-Mujtaba  

( popolare oggi come Sunan an- Nasa'i ) 

Amul Yawmi Wallaylah 

Kitaby Dufai wal Matrookeen 

Khasais Ali 

Al -Jarhu wa Ta'adeel 

ñSunan un - Nasa'iò contiene circa 5700 hadith, o 5751 ( con ripetizioni ) in 52 libri. In esso 

lôimam descrive anche i difetti di un hadith, espone eventuali disaccordi sul titolo , i nomi e kunyat 

di narratori e chiarisce le differenze tra le diverse versioni di un hadith. 

ñSunan al- Nasa'i ñ ¯ insegnato in tutto il mondo ed ¯ tra i sei libri pi½ importanti di hadith autentici: 
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ñal- Jaami al Sahihò di Bukhari 

ñHadith Al-Jami `As-Sahihò di Muslim,  

ñSunan Abu Dawudò di Abu Dawood,  

ñSunan un - Nasa'iò  di Nasai,  

ñal- Jami ` ut- Tirmidhiò  di Tirmidhi  

e ñSunan Ibn Majahò di Ibn Majah 

Quando l'Imam fin³ la compilazione di ñSunan Al- Kubraò present¸ la raccolta al governatore  di 

Ramalah, che gli chiese: "E ' tutto qui il sahih? " e gli suggerì di compilare un altro libro dove 

raccogliere gli Hadith autentici. Segu³ il consiglio, cos³ compil¸ ñSunan Al ï Sughraò che significa 

ñil piccolo Sunanò e ñAl ï Mujtabaò e ñMujtanaò entrambi significano ñscelti con curaò, e questo ¯ 

il Sunan che noi conosciamo come ñSunan An- Nasa'iò . In questo libro egli segue le orme dellô 

Imam Muslim e lôImam al- Bukhari. In generale la maggior parte degli ahadith sono Sahih, e spiega 

in modo chiaro la debolezza di una narrazione debole. 

Ibn Khallikan scrisse di lui: ' Era l'imam del suo periodo di hadith'. 

Daraqutni disse: ' Era il più distinto di tutti i muhaddithun del suo tempo'. 

Ormai malato chiese di essere portato alla Mecca, dove lasci¸ questa vita allôet¨ di 88 anni. Era 

lôanno 829 dellôEgira (915). 

LôIMAM TIRMIDHI 

Altro imam fondamentale nelle raccolte degli hadith ¯ lôImam Tirmidhi. 

Il suo libro  ñal- Jami ` ut- Tirmidhiò  è tra i sei libri più autentici di hadith, 

ed è stato  classificato come quinto, subhanAllah. Bukhari gode la posizione 

più alta, seguito rispettivamente da Muslim, Abu Dawood, Nasai, Tirmidhi e 

Ibn Majah. Haji Khalifa in al-Kashf al-Dhunoon ha classificato Tirmidhi in 

terza posizione. Al- Dhahabi scrisse che Tirmidhi in realtà dovrebbe avere la 

terza posizione, ma a causa di narratori deboli come Kalbi e Masloob il suo 

grado è sceso.  

Quando nacque lôImam Tirmidhi? 

Moulana Muhammad Yusuf Binnawri, uno dei commentatore del ñJamiò, 

disse che l'Imam Tirmidhi nacque  nel Bugh nell'anno 209 dellôEgira. Egli apparteneva alla trib½ 

Banu Sulaym, quindi fu chiamato Sulami. La sua città natale Bugh è a pochi chilometri da Tirmidhi 

ed è considerato un sobborgo di Tirmidh. Perciò era conosciuto come Tirmidhi e Bughi, entrambi i 

posti che si trovano in Khorasan, che è attualmente una provincia nord-orientale dell'Iran. Tirmidhi 

nacque durante il regno dellô abbaside califfo  Ma'mun al-Rashid.  Nel primo secolo Umar bin 

Abdul Aziz  avviò un movimento per la raccolta degli hadith del Profeta Muhammad (pace e  
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benedizione su di lui), in quanto temeva che gli hadith si sarebbero persi. Alla fine questa 

gigantesca operazione fu intrapresa da sei studiosi dell'Islam . Uno di loro era lôImam Abu ` Isa 

Muhammed ibn ` Isa Tirmidhi [nome completo di Tirmidhi], il quale crebbe in un ambiente di 

apprendimento, e possedeva molte grandi qualità che lo guidarono nel dedicare la sua vita 

totalmente verso il campo degli Hadith. Ottenne la conoscenza di base a casa e successivamente si 

recò in terre lontane in cerca di questa grande scienza.  Studiò Hadith sotto la guida di grandi come 

lô Imam Bukhari, lô Imam Muslim e lôImam Abu Dawud. In alcune narrazioni lôImam Bukhari e 

lôImam Muslim erano i suoi studenti. Una volta lôImam Bukhari gli disse: "ho beneficiato di pi½ da 

te, che tu da me". Musa ibn `Alaq disse di Tirmidhi: "Quando lôImam Bukhari mor³, non lasci¸ 

successori in Khorasan , alla pari con la conoscenza di Abu ` Isa Tirmidhi, per la sua memoria, e 

pietà". Secondo ` Abdullah ibn Muhammed Al - Ansari, ñAl ï Jamiò ¯ pi½ avanti rispetto alle opere 

di Bukhari e Muslim, le loro raccolte possono essere comprese solo da un grande studioso, mentre 

ñAl- Jamiò pu¸ essere compreso sia dallo studioso che da persone poco esperte. LôImam Tirmidhi 

disse che compilò questo libro e lo presentò ai sapienti di Hijaz [attuale Arabia Saudita], Iraq e 

Khorasan, e ne furono soddisfatti. Chi possiede questo libro nella sua casa, è come se avesse il 

Profeta (saw) a parlargli direttamente. LôImam Tirmidhi aveva una memoria eccezionale, notevole. 

Anche quando sentiva qualcosa una sola volta, non la dimenticava. Incontrò alla Mecca uno 

studioso di hadith (muhaddith) dal quale aveva precedentemente copiato due capitoli di hadith . 

Pensando di avere le note chiese allo studioso di leggere questi due capitoli in modo da poter 

correggere eventuali errori. Si accorse allôimprovviso di aver dimenticato le note, cos³ prese un 

pezzo di carta e finse di leggere le intere due parti che aveva memorizzato. Quando il muhaddith si 

rese conto di quello che Tirmidhi stava facendo, lo rimproverò dicendo: " Non hai alcuna vergogna, 

perch® mi stai facendo perdere tempo? ", lôImam Tirmidhi gli assicur¸ che aveva memorizzato tutti 

gli ahadith. Lo studioso non era convinto, nonostante che Tirmidhi avesse recitato tutto lôhadith a 

memoria, così Tirmidhi gli chiese di recitare con lui qualche altro hadith . Lo studioso recitò 

quaranta ahadith che lôImam Tirmidhi aveva recitato senza fare un solo errore, mostrando così il 

suo notevole potere di memorizzare gli hadith. 

Tirmidhi ebbe un gran numero di studenti provenienti da tutto il mondo, i più famosi tra loro: 

Haysam ibn Kulaib, Abul Abbas e Muhammad ibn Ahmed Shah Abdul Aziz` che descrisse lôImam 

Tirmidhi con le seguenti parole: " La sua memoria era unica e la sua pietà e timore di Allah era di 

altissimo livello. Pianse tanto per il timore di Allah, al punto che verso la fine della sua vita perse la 

vista ". Nell'anno 279 dellô Egira, in un villaggio chiamato Bawag all'et¨ di 70 anni, lôImam 

Tirmidhi lasciò questa vita.  

KHADIJA: LA PRIMA MOGLIE DEL PROFETA MUHAMMAD (SAW)  

Quando il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  aveva venticinque anni, viaggiò 

ancora una volta verso Siria come mercante di una nobile e ricca vedova dei Quraishi di nome 

Khadijah bin Khuailid bin Assad , e diventò una persona fidata nel commercio e negli affari della 

donna, il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) fu presto ricompensato e chiese la sua 

mano per sposarla. Khadijah era molto più anziana del marito [più grande di lui di 15 anni], lui ne 

aveva 25 e lei 40 di anni, ma nonostante la differenza di età tra loro, fu un matrimonio fortunata e  

30 



felice. Khadija era una donna molto innamorata ed era sempre pronta a consolarlo nei momenti 

difficili, come quando nessuno credeva in lui per esempio, e il mondo appariva cupo ai suoi occhi. 

Khadijah diede al Profeta Muhammad (pace e benedizione 

su di lui)  tre figli e quattro figlie. Tutti i maschi morirono 

durante l'infanzia, ma trovò consolazione da Ali, che gli 

diede tanto affetto. Dal matrimonio nacquero i tre figli 

maschi che morirono in tenera età: Qàsim, Tàyyib e Taher, e 

le quattro figlie femmine: Ruqàyyah, Zàynab, Umm 

Kulthum e Fatima. Secondo altre fonti, gli unici figli maschi che il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui)  ha avuto da Khadija (che Dio sia compiaciuto di lei) sono: Qasim e Abdullah 

(detto Tayyib e Taher), il terzo si chiamava Ibrahìm, avuto da una delle ultime mogli del Profeta 

(saw), Maria la copta (che Dio sia compiaciuto di lei). Dal matrimonio, Khadija si ritir¸ dallôattivit¨ 

commerciale per dedicarsi al marito ed in seguito anche ai figli. Per Khadija, il Profeta Muhammad 

(pace e benedizione su di lui)  fu il terzo marito, la donna ebbe dai primi due mariti altri figli. Il 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  diede un buon esempio di bontà, che creò un 

effetto benefico sul suo popolo. Sua moglie Khadijah fece un regalo al giovane schiavo di nome 

Zayd Ibn Haritha, che era stato portato come prigioniero alla Mecca e venduto a Khadijah. Quando 

seppe Haritha che il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) possedeva Zaid, andò alla 

Mecca e offrì una grossa somma per il suo riscatto. Allora il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui)  disse: "Lasciate che Zaid resti qui, e se lui sceglie di venire con te, potrai 

prendertelo senza riscatto, ma se lui sceglierà di restare con me, perché non dovrei tenermelo?ò. 

Zaid, portato dal Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui), dichiarò che sarebbe rimasto 

con il suo maestro, che lo trattò come se fosse il suo unico figlio. Il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui) non appena sentì questo, prese Zaid per mano e lo condusse verso la pietra 

nera della Ka'ba, dove pubblicamente lo adottò come figlio, il padre accettò e tornò a casa 

soddisfatto. D'ora in poi Zaid fu chiamato il figlio di Muhammad.  

Quando il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) tornò da Khadijah dal Monte Hira, 

dopo aver ricevuto la prima rivelazione del Sacro Corano, [ ben 15 anni dopo il loro matrimonio] 

disse alla moglie: ñAvvolgimi, avvolgimi!ò, tremava, lo avvolse in un indumento finch¯ la paura 

diminuì. Disse a  Khadijah ciò che era accaduto e che stava diventando o un indovino oppure 

qualcuno preso dalla follia. Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) non sapeva quello 

che lo aspettava, ciò che sarebbe successo, né tantomeno che quanto gli era appena accaduto 

sarebbe stato solo lôinizio della sua lunga vita come Profeta Messaggero di Allah LôAltissimo sulla 

terra. Un compito importantissimo lo aspettava, un ruolo non per tutti, una missione da svolgere per 

il bene di unôintera umanit¨. Non immaginava nulla di simile, era illetterato, un uomo pio, diverso 

dalla maggior parte dei meccani. La sua reazione fu molto simile a quella degli altri profeti prima di 

lui. Khadija rispose: "Allah non voglia ï Muhammad (saw) non era né un indovino, né un folle-. 

Lui [ALLAH]  sicuramente non lascia accadere una cosa simile! Dici la verità, sei credente, sopporti 

le afflizioni della gente, spendi il tuo tempo in opere buone, quello che guadagni nel commercio, lo 

usi per assistere gli altri. Hai visto qualcosa di terribile ?". Muhammad rispose:" Sì ", e le raccontò 

quello che aveva visto. Allora, Khadijah disse: "Gioisci, O caro marito e sii felice. La mia vita è 

testimone di questo fatto, sarai il Profeta di questo popolo ". Khadija fu la prima persona a credere  
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nel Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui), e la prima a convertirsi. Dopo questa 

esperienza Khadijah andò da suo cugino Waraqa Ibn Naufal, che era vegliardo, non vedente e 

conoscitore delle Scritture degli ebrei e cristiani, e disse di averli tradotti in Arabo. Quando lei gli 

raccontò quello che aveva sentito, gridò: "Santo Santo In verità, questo è il Namus (Lo Spirito 

Santo) che è venuto a Mosè. Sarà il Profeta del suo popolo. Digli questo e digli di farsi forza. 

"Quando i due uomini si incontrarono in seguito per strada, il vecchio cieco studioso delle Scritture 

ebraiche e cristiane parlò  della sua fede e fiducia: "Giuro che  Allah ti ha scelto per essere il Profeta 

di questo popolo, che dirà che sei un bugiardo, ti perseguiterà e combatterà contro di te. Oh, che io 

possa vivere quei giorni. Vorrei lottare". E lo baciò sulla fronte. Si avvicinò per Khadija il momento 

di lasciare questa vita. Aveva vissuto momenti davvero difficili, subito torture, si sdraiò sul letto, 

dove ci rimase per tre giorni, e il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) rimase accanto 

a lei giorno e notte, la donna morì tra le braccia del suo amatissimo marito. Quando la moglie tanto 

amata Khadijah morì, il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) soffrì tantissimo, Khadija 

era la compagna che lo incoraggiava di più nelle cose che faceva.  

ñKhadija ¯ stata la moglie che ha creduto in me ïdisse il Profeta successivamente- quando gli altri 

mi rifiutavano. Quando gli altri mi accusavano di menzogna, lei affermava la mia veridicità. 

Quando fui abbandonato, lei spese la sua ricchezza per alleviare il peso del mio doloreéò.  

È stata davvero importante per lui, la prima a credere nel nostro Profeta, la moglie che lui amò di 

più delle altre che sposò in seguito. Khadija, madre dei credenti (che Dio sia compiaciuto di lei) 

mor³ a 65 anni, nel mese di Ramadan nel 620, dieci anni dopo lôinizio della missione profetica del 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). Il Profeta lôamava molto e non spos¸ 

nessunôaltra donna durante la vita di Khadija, che fu sotterrata personalmente dal Profeta 

Muhammad (pace e benedizione su di lui). Ora lôaspetta una casa nel Paradiso, fatta di perle. Dove 

non troverà né rumori, né stanchezza, come disse Allah tramite il Suo inviato. 

BILAL: IL  PRIMO CHE FECE IL RICHIAMO ALLA PREGHIERA ADHAN  

Bilal ibn Rabbah nacque in un villaggio montuoso in Arabia. Il padre di Bilal si chiamava Rabbah, 

per altre fonti Riyah, e sua madre era conosciuta come Hamama, ed anche Jumana. Erano arrivati in 

Arabia come schiavi provenienti dall' Abissinia (Etiopia). Il padre e la madre erano schiavi di 

Ummayya ibn Khalaf, un uomo ricco della tribù di Quraish. Bilal è 

quindi nato in schiavitù, il suo padrone era Ummayya ibn Khalaf e 

non era un musulmano, il quale, preoccupato del cambiamento del 

panorama politico e religioso della Mecca, parlò molto preoccupato 

con gli altri abitanti: ñMuhammad non ¯ mai stato un bugiardo, n® 

un mago, o un pazzo, ma dobbiamo descriverlo in modo tale, 

affinchè la gente si allontani dalla sua Religioneò.  

Quando Bilal aveva circa l'età di 40 anni, il Profeta Muhammad 

(pace e benedizione su di lui) cominciò ad insegnare la nuova religione dell'Islam, Bilal fu attratto 

dagli insegnamenti del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). Accettò la religione 

dell'Islam e divenne un musulmano. Quando Ummayya ibn Khalaf e la sua famiglia andarono ad  
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adorare gli idoli, Bilal (che Allah sia soddisfatto di lui) pregava Allah come insegna l'Islam. Nei 

primi tempi dell'Islam la tribù di Quraish era forte e numerosa, viveva intorno alla Mecca, e 

detestava l'Islam. Inoltre i Quraish non amavano il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di 

lui)  e i suoi nuovi insegnamenti. Se una persona accettava la nuova religione, veniva oppressa e 

torturata.Un giorno Ummayya ibn Khalaf venne a conoscenza delle preghiere segrete di Bilal. 

Chiamò Bilal e chiese," Oh Bilal, adori e ti inchini al Dio di Muhammad ? " 

Bilal non aveva paura. Egli rispose: "Sì padrone, io seguo il culto di Allah, l'unico Dio ".  

La risposta fece arrabbiare notevolmente Ummayya. Secondo il biografo Ibn Ishaq, ed altri, Bilal 

soffrì terribilmente, lo picchiarono senza pietà, lo trascinarono per le strade e le colline della Mecca. 

Lo privarono di cibo e acqua. Ummayya lo legò con delle corde e lo fece sdraiare sulla sabbia 

cocente del deserto a metà pomeriggio. Volevano convincerlo a dimenticare il Dio dell'Islam ed 

adorare  i "grandi" idoli conosciuti come LAT e UZZA. Ma Bilal era forte nella sua nuova fede. 

Rifiutò di adorare gli idoli  e continuava a piangere, dicendo " AHAD - Ahad " , che significa " Un 

solo Dio , un solo Dio ". Le torture continuarono ed aumentarono. Il ferro caldo marchiò il suo 

corpo già sofferente. Eppure, Bilal non voleva cedere. In una calda giornata Bilal giaceva sulla 

sabbia rovente. Una pietra molto pesante fu posta sul suo petto. Grandissima era la sua fede, 

subhanAllah! Non aveva rifiutato lôIslam, nonostante fosse legato, sdraiato senza qualcosa che lo 

coprisse sulla sabbia cocente del deserto, e per di più nelle ore più calde. Sopportò il ferro caldo, il 

macigno pesante, e lui cosa diceva? ñUN SOLO DIO, UN SOLO DIOò!  

Bilal non poteva più sopportare il caldo e il carico così grande. La debolezza aumentò. Gli negarono 

persino lôacqua! E perse i sensi. Come il giorno stava per terminare, arrivò il fresco e riprese i sensi. 

Scoprì che la pietra pesante non era più sul suo petto. Si chiese chi fosse venuto a liberarlo. Aprì i 

suoi occhi e vide il volto luminoso sorridente del Profeta Muhammad  (pace e benedizione su di 

lui). Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  aveva visto la tortura di Bilal, e lo 

addolorò molto nel sapere che un vero credente stava soffrendo il quel modo. Così chiese ad Abu 

Bakr di acquistare Bilal da Ummayya e lo liberò.  Prima di liberare Bilal, Abu Bakr, senza perdere 

la calma protestò con i torturatori per il trattamento disumano. Ummayya vendette Bilal ad Abu 

Bakr a buon prezzo, e non contento umili¸ Bilal dicendo ad Abu Bakr: ñ Te lôavrei venduto anche 

per una sola moneta dôoroò. Ed Abu Bakr rispose: ñ Lo avrei comprato anche se tu mi avessi chiesto 

100 moneteò. Bilal fu curato e guar³. In seguito fu Bilal stesso ad uccidere durante la battaglia di 

Badr il suo vecchio padrone e torturatore Ummaya ibn Khalaf, non lo fece per vendicarsi, era un 

modo per sconfiggere il politeismo, assieme alla morte di altri Quraish pagani. Il Profeta 

Muhammad (pace e benedizione su di lui)  aveva liberato molti schiavi. Insistette che gli schiavi 

venissero trattati in modo equo e gentile. Bilal fu il primo a fare il richiamo (Adhàn) alla preghiera, 

aveva una voce bellissima. Andò in cima alla Kabah della Mecca e chiamò con il suo Adhan gli 

altri musulmani. Dopo la morte del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) per Bilàl 

diventò troppo difficile restare a Medina, perché ogni angolo di strada gli ricordava il Profeta 

Muhammad (pace e benedizione su di lui), così decise di emigrare, ma una volta vide in sogno il 

Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) che gli disse:  
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ñO Bil¨l, perch® non mi visiti mai?ò. Al risveglio Bil¨l part³ immediatamente per Medina e fece 

lôAdh¨n sotto richiesta dei nipoti del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) Hasan e 

Husain.  

La gente incominciò a piangere perché la sua voce ricordava i bei tempi trascorsi assieme al Profeta 

Muhammad (pace e benedizione su di lui), compreso i primissimi tempi, quando Bilàl fu il primo a 

fare il richiamo. Qualche giorno dopo Bil¨l lasci¸ Medina, mor³ a Damasco nel 20 dopo lôEgira.  La 

sua tomba è ancora nel famoso cimitero musulmano a Damasco. La sua eterna dimora è il Paradiso, 

Bilal ¯ nominato ñuno degli uomini del Paradisoò.  

Vedi anche lôarticolo ñChi era Bilal?ò di Umm Usama, su ñMondo Islamò n. 3 

AISHA: COLEI CHE RIMASE AL FIANCO DEL PROFETA (SAW) FINO ALLA FINE  

Aisha bint Abu Bakr  (che Allah sia compiaciuto di lei) era la figlia di 

Abu Bakr [primo Califfo e amico del cuore del Profeta] e fu data in 

moglie al Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) in 

giovanissima età, e mandata dai genitori a vivere con il Profeta (pace e 

benedizione su di lui) dopo la sua emigrazione a Medina alcuni anni 

dopo. Visse al fianco del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di 

lui) fino ai 18 anni, quando il Profeta (pace e benedizione su di lui) 

pass¸ allôAltra Vita. Un matrimonio bellissimo che durò solo pochi anni. 

Era bellissima ed era anche molto gelosa della prima moglie Khadija.  

Il Profeta (pace e benedizione su di lui) disse: ñAbu Bakr ¯ il mio amico 

del cuore e fratello nellôIslam e non môimpedir¨ di sposare sua figliaò. Si 

riferiva alla differenza di et¨, Abu Bakr allôinizio sembrava non fosse molto dôaccordo, poi 

sentendo queste parole si convinse. Secondo altre fonti fu Abu Bakr stesso a proporre al nostro 

Profeta (pace e benedizione su di lui) di sposare Aisha, il Profeta rifiutò e sposò Saudah. In seguito 

Abu Bakr propose di nuovo la figlia e il Profeta (pace e benedizione su di lui) accettò la sua 

proposta.  Il Profeta (pace e benedizione su di lui) decise di sposare Aisha solo perché sognò per 

ben due volte un angelo che gli disse che Aisha è sua moglie, e il Profeta (pace e benedizione su di 

lui) rispose: ñSe ci¸ viene da Dio, Egli lo far¨ avverareò, e si avver¸. Aisha disse: "Non ho mai 

visto i miei genitori credere in una religione diversa dalla vera religione (Islam), e (non ricordo) un 

solo giorno passato senza essere visitati dal nostro Messaggero di Allah (pace e benedizione su di 

lui) al mattino e alla sera". Aisha (che Allah sia soddisfatto di lei) aveva una grande conoscenza e 

diventò una dei primi studiosi dellôIslam. 

La salute del Profeta (pace e benedizione su di lui) con il tempo peggiorò. Negli ultimi giorni il 

nostro Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) era calmo e sereno. Egli fu in grado, anche 

se debole e fragile, a guidare le preghiere pubbliche fino a tre giorni prima dalla sua morte. Egli 

chiese di poter rimanere nella casa di Aisha vicino alla moschea durante la sua malattia, con 

lôapprovazione delle sue altre mogli. Fin quando sarebbero durate le sue forze, prese parte alle 

preghiere pubbliche. Dopo questo, il Profeta (pace e benedizione su di lui) non apparve più durante 

le preghiere pubbliche. Poche ore dopo il suo ritorno dalla Moschea, il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui), pass¸ allôAltra Vita, con la sua testa posata sul petto della moglie Aisha. Non 

appena il Profeta (pace e benedizione su di lui) morì venne annunciata la sua morte. 

Quando il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) lasciò questo mondo Aisha aveva 18 

anni, la donna morì a 66 anni durante il mese di Ramadan, nellôanno 57 dopo lôEgira. Aisha fu 

lôunica moglie del Profeta (pace e benedizione su di lui) a non essersi mai sposata prima, visto la 

giovane età, le altre mogli erano tutte vedove o divorziate. 
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Le mogli del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  

 

Le mogli che il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) sposò furono 11, altre fonti 

dicono 13: 

1- Khadija 

2- Saudah 

3- Aisha 

4- Hafsah 

5- Zainab bint Khuzaimah 

6- Umm Salamah 

7- Zainab bint Jahsh 

8- Juwairiah 

9- Umm Habibah 

10- Safiyya 

11- Maimunah 

La maggior parte di queste donne erano vedove o divorziate. 

 

Saudah è la seconda moglie del Profeta (pace e benedizione su di lui)  ïsecondo diverse fonti- non 

Aisha. Saudah bint Zamôah bint Qais (che Dio sia compiaciuto di lei) spos¸ il Profeta Muhammad 

(pace e benedizione su di lui)  dopo la scomparsa del primo marito Shukran ibn óAmr, entrato 

assieme a lei nellôIslam. Il Profeta (pace e benedizione su di lui) la spos¸ nello stesso anno della 

morte di Khadija. In quellôanno il Profeta (pace e benedizione su di lui) spos¸ anche Aisha, e decise 

ï qualche anno dopo- di divorziare da Saudah, non sappiamo per quale motivo, e la donna disse: ñO 

Profeta di Dio, sono pronta a rinunciare al mio turno in favore di Aisha, ma non voglio che tu 

divorzi da me. Vorrei essere una delle tue mogli in Paradisoò. Il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui) accettò la sua richiesta. 

 

Hafsah (che Dio sia soddisfatto di lei) era la figlia di Omar il secondo Califfo, era una donna molto 

religiosa, pregava sempre, anche la notte e digiunava di giorno. Vedova di Khunais ibn Hudhaifah, 

secondo alcune fonti morto al tempo della battaglia di Uhud, accettò di sposare il Profeta (pace e 

benedizione su di lui) ed Omar ne fu felice. Come tutte le coppie capita che a volte non si va 

dôaccordo per qualcosa, ed allora il Profeta  Muhammad (pace e benedizione su di lui) decise di 

divorziare da lei, lôAngelo Gabriele and¸ da lui e gli disse: ñDio vuole che tu riprenda Hafsah con 

te: lei digiuna spesso e trascorre le sue notti in preghiera e Dio vuole questo per amore di Omarò. 

Allora il Profeta (pace e benedizione su di lui)  cambiò idea e riprese la donna con se. Hafsah morì a 

63 anni nellôanno 45 dopo lôEgira. 

 

Zainab bint Khuzaimah (che Dio dia soddisfatto di lei) ebbe due mariti prima di sposare il Profeta 

(pace e benedizione su di lui), alcune fonti dicono un marito. Non si sa con esattezza lôidentit¨ dei 

mariti precedenti, e nemmeno il luogo della morte [la battaglia di Uhud o di Badr], ma è sicuro che 

fu una donna molto generosa per le sue offerte di denaro ai più bisognosi. Visse con il Profeta (pace 

e benedizione su di lui)  solo otto mesi, poich® mor³ presto, ed infatti assieme a Khadija fu lôunica 

moglie a morire durante la vita del Profeta (pace e benedizione su di lui). 

 

Umm Salamah (che Dio sia compiaciuto di lei) era sposata con suo cugino Abdullah ibn Abdul-

Asad, noto come Abu Salamah (che Dio sia compiaciuto di lui), e fu lôundicesimo uomo ad 

abbracciare lôIslam. Lôuomo morì dopo aver subìto ferite gravi procurate durante le battaglie di 

Badr e Uhud. Lasciò così la moglie e tre figli. Umm Salamah così rimase vedova per un certo 

periodo, fino a quando decise ï dopo aver rifiutato Abu Bakr- di accettare la proposta dal Profeta 

(pace e benedizione su di lui)  di sposarlo. La donna mor³ a 84 anni nel 59 o 62 dopo lôEgira. 
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Zainab bint Jahsh (che Dio sia compiaciuto di lei) era la cugina del Profeta (pace e benedizione su 

di lui)  e fu data in nozze al suo figlio adottivo Zaid ibn Harithah, ma i due divorziarono, così il 

Profeta (pace e benedizione su di lui)  dopo aver avuto come rivelazione la Sura Ahzab ñI 

Confederatiò la spos¸. ñLa mia moglie dalle lunghe mani ïdisse il Profeta (pace e benedizione su di 

lui) - sarà la prima ad incontrarmi dopo la morteò. Cos³ le mogli misurarono le loro mani con un 

asticella e Saudah aveva le mani più lunghe, pensarono a lei, ma quando Zainab morì per prima 

capirono che si trattava di una metafora e il Profeta (pace e benedizione su di lui) si riferiva a 

Zainab, che mor³ nellôanno 20 dopo lôEgira a 50 anni. Omar guid¸ la preghiera funebre. La donna 

era molto caritatevole. 

 

Juwairiah  (che Dio sia compiaciuto di lei) era la figlia del capo dei Banu Mustaliq, un certo Harith 

ed era sposata a Musafeh ibn Safwan. Dopo la battaglia dei Muraisy caddero nelle mani dei 

musulmani come prigionieri. La donna 3 giorni prima sognò la luna provenire da Medina che le 

cadeva in grembo. Fu data come schiava a Thabit ibn Qais (che Dio sia compiaciuto di lui) che le 

chiese per la sua liberazione 360 dirham, per lei troppi. Juwairiah allora si recò dal Profeta (pace e 

benedizione su di lui)  per essere aiutata, che le pagò il riscatto per liberarla, la sposò e liberò così 

tutti i prigionieri (cento famiglie circa). Era questo il significato del sogno premonitore. Morì a 65 

anni nel 50esimo dopo lôEgira. 

 

Umm Habibah (che Dio sia compiaciuto di lei) era sposata con Ubaidullah ibn Jahsh. Entrambi 

abbracciarono lôIslam, poi accadde che Umm Habibah fece un sogno premonitore, sognò il marito 

con un aspetto turpe e sgradevole. Il giorno dopo venne a sapere che il marito si era convertito al 

cristianesimo e decise così di divorziare da lui. Tramite il Negus, il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui) fece la sua proposta di matrimonio, la donna accettò e si sposarono nel 

settimo anno dopo lôEgira. Il Negus rappresentava il Profeta (pace e benedizione su di lui) in 

occasione della firma del contratto matrimoniale. La donna mor³ nel 44 dopo lôEgira. 

 

Safiyya (che Dio sia compiaciuto di lei) discendeva da Aronne (pace su di lui) ed era vedova per 

ben due volte prima di sposarsi con il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). Prima 

accadde che durante una battaglia fu catturata dai musulmani e data come domestica a Danya Kalby 

(che Dio sia compiaciuto di lui), ma gli altri Sahabah fecero notare al Profeta (pace e benedizione su 

di lui) che le tribù ebraiche di Medina si sarebbero offese vedendo la figlia di un capo ebraico fare 

la domestica. Al contrario di quanto possa pensare certa gente non musulmana, la quale pensa che il 

nostro Profeta (pace e benedizione su di lui) sia privo di generosità, ragionevolezza e bontà, il 

nostro Profeta (pace e benedizione su di lui) pagò a Danya una ragionevole somma di denaro come 

riscatto e disse a Safiyya: ñSei libera. Se vuoi puoi tornare alla tua trib½ o essere mia moglieò. Non 

obbligò la donna a sposarlo, non la ricattò, non la uccise perché era ebrea, la liberò e le disse che se 

voleva poteva sposarlo, in caso contrario, tornare alla sua trib½. Ĉ questo lôIslam! A Safiyya 

accadde la stessa cosa di Juwairiah (che Dio sia compiaciuto di loro): fu catturata dai musulmani, il 

Profeta (pace e benedizione su di lui) pagò il riscatto per liberare le donne, Safiyya come domestica 

e Juwairiah come schiava, ed infine data in moglie al Profeta (pace e benedizione su di lui). Non è 

finita, prima di accettare, Safiyya fece lo stesso sogno di Juwairiah e disse al Profeta (pace e 

benedizione su di lui): ñQuando ero ebrea desideravo essere tua moglie: come posso lasciarti ora 

che sono musulmana?ò. Sogn¸ una porzione di luna che le cadeva in grembo, lo stesso sogno di 

Juwairiah, Subhana Allah! Per questo sogno Safiyya fu picchiata dal suo secondo marito -ucciso dai 

musulmani in battaglia- e dal padre. Safiyya mor³ nel mese di Ramadan del 50 dopo lôEgira.  

 

Maimunah (che Dio sia compiaciuto di lei) si chiamava originariamente Barrah, il Profeta (pace e 

benedizione su di lui) cambiò il suo nome. La donna era stata già sposata ad altri due uomini prima  
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di sposare il nostro Profeta (pace e benedizione su di lui), diventata vedova accettò la sua proposta 

di matrimonio. Fu il Destino voluto da Allah LôAltissimo, accadde che la donna spos¸ il Profeta 

(pace e benedizione su di lui), cominciò la sua vita matrimoniale, morì a 81 anni, nel 50 dopo 

lôEgira, e fu sepolta nello stesso luogo -località tra Medina e Mecca- e sempre durante un viaggio. 

Una coincidenza? No, il Destino.  Aisha disse di lei: ñMaimunah era la donna pi½ pia e quella che 

curava di pi½ i rapporti con la propria parentela tra le mogli dellôInviato di Dio (su di lui la pace)ò. 

Queste erano le moglie del Profeta (pace e benedizione su di lui), donne con una grandissima fede 

in Dio, dei veri esempi da seguire, tutte vedove o divorziate, ad eccezione di Aisha. Esistono ancora 

donne con una grande fede come la loro? Donne che si accontentavano di poco, pur di vivere al 

fianco del Profeta (pace e benedizione su di lui) loro marito?  

Certo, gelosie fra loro esistevano, avevano un marito diviso fra molte donne, ma quello del nostro 

Profeta (pace e benedizione su di lui) non era un Harem, come si pensa spesso in Occidente. Il 

Profeta (pace e benedizione su di lui) sposava donne vedove e divorziate, donne che avevano 

bisogno del sostegno anche finanziario di un marito. Noi musulmani possiamo sposare al massimo 

4 mogli, ciò non esclude che si possa sposare anche una sola moglie, per il Profeta (pace e 

benedizione su di lui) era diverso, lui era un Profeta, Messaggero di Dio e poteva sposare più di 4 

mogli: 9, 11, forse anche 13, Dio ne sa di più. Naturalmente, capitava anche a lui di avere problemi 

con le mogli, alcune volte era quasi sul punto di divorziare con alcune di loro, con lôintervento di 

Allah LôAltissimo cambi¸ idea.  

Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) non fu lôunico Profeta ad avere pi½ di una 

moglie, ci fu Giacobbe, Salomone (pace su ognuno di loro), che ebbe moltissime mogli, fra queste 

la Regina di Saba, e Abramo (pace su di lui), che ebbe Ismaele da Hajar e Isacco da Sarah (che Dio 

sia compiaciuto di loro).  

 

HAMZA: IL LEONE DI ALLAH  

 

Hamza Ibn Abdul Mutalib Ib n Hashim Ibn Manaf  (che Allah sia compiaciuto di lui) il più 

giovane figlio di Abdul Muttalib, era lo zio del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) ed 

uno dei suoi primi sostenitori e convertiti allôIslam.  

Nacque a Mecca due anni prima della nascita del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). 

Fu anche il fratello di latte del Profeta (pace e benedizione su di lui) nutriti dalla stessa donna 

Halima (che Allah sia compiaciuto di lei). Hamza era un valoroso guerriero possente. Egli fu 

onorato con il titolo di Leone di Allah dal Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) per il 

suo coraggio incomparabile. Dopo aver accettato l'Islam Hamza (che Allah sia compiaciuto di lui) 

si dedicò alla causa del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) e dell'Islam. Rimase 

come un'ombra per il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) durante le diverse crisi. 

Hamza guadagnò nome e fama per il suo ottimo coraggio nella battaglia di Badr. In quella battaglia 

i musulmani uccisero molti capi Quraish tra cui Abu Jahl. 
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Il giorno 17 del mese di Ramadan, dellôanno 2 dopo lôEgira (623 d.c.), nellôoasi di Badr avvenne 

una battaglia tremenda, che cambiò il corso della storia, vinta dai musulmani, aiutati da Allah che 

mand¸ come sostegno alcune schiere di angeli, guidati dallôAngelo Gabriele, ¯ cos³ che termin¸ la 

battaglia di Badr. Abù Sufyàn, che odiava il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  e 

lôIslam, nonostante fosse il cugino e fratello di latte, corse da Abù Lahab e gli raccontò ciò che 

accadde:  

ñAbbiamo incontrato il nemico, gli abbiamo voltato la schiena e ci hanno messo in fuga o preso 

prigionieri a loro piacimento. Tuttavia non posso biasimare nessuno dei nostri perché non 

dovevamo affrontare solo loro, ma anche uomini vestiti di bianco [gli angeli], montati su cavalli 

pezzati che stavano tra il cielo e la terra, che non risparmiavano nessuno e che nessuno poteva 

contrastareò.  

Hind, moglie di Ab½ Sufy¨n, nella battaglia aveva perso il padre óUtbah, lo zio Shaybah e il fratello 

Wal³d. Giur¸ vendetta contro Hamzah, che le uccise il padre e lo zio: ñQuando i Quraysh si 

prenderanno la loro rivincita sullôarmata musulmana, e ci¸ accadrà, mangerò crudo il fegato di 

Hamzah!ò.  

Hamzah (che Dio sia compiaciuto di lui) uccise nella battaglia di Badr óUtbah, il padre di Hind e del 

musulmano Abù Hudhayfah (che Allah sia compiaciuto di lui). Il Profeta Muhammad (pace e 

benedizione su di lui) ordinò di gettare tutti i corpi morti degli infedeli in una fossa, fra questi 

quello di óUtbah, e ci¸ avvenne proprio davanti agli occhi del figlio, convertito allôIslam. 

Visto questa sconfitta, i dirigenti della Mecca prepararono un attacco, mandarono sul campo di 

battaglia 3000 uomini, cominciò così la battaglia di Uhud, un vero disastro per i musulmani. Perse 

la vita Hamzah, ucciso in combattimento dallo schiavo abissino Wahshi Ibn Harb con una lancia. 

Wahshi era tra i più grandi lanciatori. Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui)  fu ferito 

gravemente, ma alla fine vinsero, erano questa volta 1000. La morte di Hamza (che Allah sia 

compiaciuto di lui) avvenne durante la battaglia di Uhud. Il Profeta (pace e benedizione su di lui)  in 

quel giorno rischiò di perdere la vita. Fu colpito da una pioggia di pietre e ferito al volto da due 

frecce, uno dei suoi denti anteriori erano rotti. Dei musulmani, settanta uomini furono uccisi, tra i 

quali Hamza lo zio del Profeta (pace e benedizione su di lui). Degli infedeli, ventidue uomini 

morirono. Probabilmente, se i musulmani avessero ascoltato lôordine del Profeta Muhammad (pace 

e benedizione su di lui) la battaglia di Uhud non sarebbe finita in quel modo disastroso, e Allah ne 

sa di più. Wahshi tornò sul corpo di Hamzah, gli aprì il ventre, estrasse il fegato e lo portò a Hind 

che prese il fegato, mangiò un pezzo e sputò il resto. Raggiunse il corpo di Hamzah, e, non 

soddisfatta di avergli fatto strappare il fegato, tagliò il naso, le orecchie e le altri parti del corpo. 

Ordinò alle altre donne di mutilare gli altri musulmani, uno spettacolo orrendo, montò su una roccia 

e inton¸ un canto di trionfo. In seguito proprio Hind assieme al marito si convert³ allôIslam.  

ñE  non dite che sono morti coloro che sono stati uccisi sulla via di Allah, ché invece sono vivi e 

non ve ne accorgeteò. (Corano, Sura Al Baqara/ La Giovanca, v. 154).  

Hamzah fu avvolto in un mantello e il nostro Profeta (pace e benedizione su di lui)  pregò per lui, e 

fece così anche per gli altri  72 morti. Rimase scioccato il nostro Profeta (pace e benedizione su di 

lui) quando vide il cadavere di Hamza mutilato, e coprì il suo corpo immediatamente con un 

lenzuolo. Dopo di lui arrivò Safiyya (che Allah sia compiaciuto di lei) per dare lôultimo saluto a suo 

fratello martire, che volle a tutti costi vederlo, nonostante le atroci mutilazioni, disse: 

ñSi, ho sentito che quei miserabili hanno mutilato il corpo del mio amato fratello: non ¯ molto nella 

strada di Allah e dovremmo essere rassegnati a questo. Sopporterò tutto ciò pazientemente e che 

Allah, nella Sua Grazia, possa avere misericordia di noi tuttiò.  

Zubair (che Allah sia compiaciuto di lui) e nipote di Hamza, disse: 
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ñScorgemmo una donna che si avvicinava al posto in cui erano stati messi insieme i martiri di 

Uhud. Quando fu più vicina mi resi conto che si trattava proprio di mia madre. Mi feci avanti per 

fermarla, ma lei provò di essere troppo forte per me. Mi spinse di lato dicendo: óLasciami solaô. 

Quando le dissi che lôInviato di Allah (pace e benedizione su di lui) aveva proibito che lei vedesse il 

corpo, desistette immediatamente dal suo proposito e spieg¸: óSentendo la notizia della morte di 

mio fratello ho portato un paio di lenzuoli per il suo sudario. Prendi questi lenzuoli ed usaliô. 

Prendemmo i lenzuoli e cominciammo ad avvolgervi il corpo, quando i nostri occhi caddero sul 

corpo di un ansàri, Suhail (che Allah sia compiaciuto di lui). Anche lui giaceva lì vicino, nelle 

stesse condizioni. Considerammo una vergogna avvolgere Hamza (che Allah sia soddisfatto di lui) 

in due lenzuoli e lasciare il corpo di un altro musulmano nudo: decidemmo, quindi, di avvolgere 

ognuno dei corpi in un lenzuolo. Però, uno dei lenzuoli era pi½ grande dellôaltro, cos³ tirammo a 

sorte ed il più grande toccò a Suhail (che Allah sia soddisfatto di lui). Vedemmo che il lenzuolo 

destinato ad Hamza (che Allah sia compiaciuto di lui), essendo troppo piccolo, non avrebbe coperto 

il suo corpo: se avessimo coperto la testa, i piedi rimanevano scoperti, e se avessimo tirato giù il 

lenzuolo per coprire i piedi la testa si scopriva. Il Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui) 

disse: óCoprite la testa con il lenzuolo ed i piedi con foglie dôalberoô.ò 

Ibn Mas'ud disse : ñNon abbiamo mai visto il Messaggero di Allah piangere cos³ tanto come ¯ stato 

per Hamza ibn Abdul Muttalib . Lo diresse verso la Qiblah, [come si fa per ogni morto musulmano] 

poi rimase al suo funerale e singhiozz¸ò. Hamza (che Allah sia soddisfatto di lui) è tra i martiri in 

Paradiso  

LA VITA DELLôIMAM SHAFIôI 

 

Muhammad ibn Idris al - 'Abbas ibn ' Uthman ibn Shafiôi, che Allah sia compiaciuto di lui, è 

nato in Palestina, a Gaza nel 767 e morto in Egitto, al Cairo nel 820. Eô tra i suoi antenati Abdul 

Muttalib nonno del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui). 

Ecco le tappe fondamentali della sua vita: 

A 2 anni era orfano di padre, a soli 7 anni conosceva già tutto il Corano. 

A 10 anni tutto il ñKit¨b al-Muw¨ttaò dellôimam Malik. Il suo maestro era shaykh Muslim ibn 

Khalìd al- Zìngi. 

A 15 anni con il permesso del suo maestro emise le fatawa (plur. di fatwa) 

Emigrò da Mecca a Medina, dove fu discepolo di Malik.  
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A Baghdad fu discepolo dellôimam Muhammad ibn Hasan Shaybàni, discepolo di Abu Hanifa. 

A Baghdad aprì la sua prima scuola di fiqh, successivamente si trasferì in Egitto. 

La sua opera in sette volumi è ñAl umm, la madreò, cio¯ ñlôessenzaò. Scrisse poi ñAl Risalah, 

LôEpistolaò, opera importantissima. 

ñUsulu-l-fiqh, Le fonti della giurisprudenzaò, è la sua opera fondamentale. 

LôImam Ahmad ibn Hanbal disse di lui: "Era come il sole su tutto il mondo, e una buona salute per 

le persone - questi due [ il sole e la salute] hanno sostituti o successori ? "  

LôImam An- Nawawi ha elencato tre pregi di al- Shafiôi: la stirpe del Profeta,  avevano un antenato 

in comune ' Abd Manaf; la sua nascita nella santa terra di Palestina ed educazione alla Mecca; e la 

sua formazione presso grandi sapienti. 

LôImam Shafiôi nacque in un villaggio a Gaza dalla città di ' Asqalan nel 150 (Egira) nello stesso 

anno in cui Abu Hanifah morì, - poco dopo la morte di suo padre nello Sham.  

Sua madre lo portò all'età di due anni nel Hijaz, dove crebbe tra i suoi parenti. Più tardi, fu trasferito 

alla Mecca. Al- Shafiôi prese l'apprendimento delle lingue e della poesia, finché non si dedicò al 

fiqh, a cominciare dagli hadith. Memorizzò il Corano all'età di sette anni, e il ñMuwattaò di Malik 

all'età di dieci anni, momento in cui il suo maestro lo avrebbe messo al suo posto per insegnare in 

sua assenza. Ricevette il permesso di dare fatawa allôet¨ di 15 anni. Nel 163 dellôEgira, all'età di 

tredici anni, anche se alcuni dicono che fosse più grande, Al- Shafiôi andò a vedere lôimam Malik a 

Medina, il quale rimase colpito dalla sua memoria ed intelligenza. Prese il ñMuwattaò dallô imam 

Malik ed acquisì conoscenza, in particolare negli hadith, da Ibrahim ibn Abi Yahya, Abdul - ' Aziz 

Ad- Darurdi, ' Ataf ibn Khalid, Isma'il ibn Ja'far, Ibrahim ibn Saad e da un gruppo dalla loro 

generazione. 

LôImam Ash- Shafi si recò a Baghdad tre volte : 

1) Come studente nel 184 (Egira) con il gruppo di yemeniti discendenti di 'Ali ( radiya Allahu ' 

anhu ) 

2) Come un riconosciuto imam nel fiqh nel 195, ritornò alla Mecca due anni più tardi. 

3) Nel 198 per alcuni mesi, dopo di che si recò in Egitto, dove rimase fino alla sua morte. 

Al - Shafi era noto per la sua grande conoscenza della lingua araba ,  inoltre era forte nella poesia, e 

nella filologia.  

LôImam al- Bayhaqi narrò : 

" [ Da Al - Rabi ' ] : Al- Shafiôi era un arabo nella sua anima e nel suo modo di parlare. Se tu avessi 

visto e notato la bellezza della sua espressione e di eloquenza, saresti rimasto senza parole. Se 

avesse scritto i suoi libri nel modo in cui parlava, nessuno sarebbe stato in grado di leggerli".  

 

40 



Al- Shafiôi era quindi eccellente in tutto, dalla scienza, allo sport, componeva poesie e non solo. 

Viaggiò molto portando sapienza. Imparò direttamente da Malik e apprese molte cose. Studiò la 

giurisprudenza nella scuola di Abu Hanifa per alcuni anni, prima di formulare Fatawa nei paesi 

dove si trovava, preferiva prima conoscere meglio il paese che lo ospitava. Per questo quando gli 

chiedevano le Fatawa lui preferiva conoscere il popolo e la situazione del loro paese. 

Secondo alcune fonti lôimam Shafiôi era di aspetto molto bello, la sua barba non superava la 

lunghezza del suo pugno, ed era molto scuro di carnagione. Portava un anello con la scritta ñLa fede 

in Allah basta a Muhammad ibn Idrǭs [il suo vero nome]ò. Era anche noto per essere molto 

generoso. 

Disse l'Im©m Amad ibn Hanbal (che Allah sia soddisfatto di lui): ñAs-Shafiôi mi vide sedere nel 

suo circolo [di studio], e c'era un po' d'inchiostro sulla mia veste, che io cercavo di nascondere. 

Disse: óGiovane, perché lo stai nascondendo? Avere dell'inchiostro sulla veste è segno di una 

condotta elevata: da un lato, questo è nero, ma dall'altro è bianco [in virtù della luce della 

conoscenza]ô.ò  

Il paese musulmano più popoloso del mondo, l'Indonesia , ha una popolazione di maggioranza che 

prega secondo la scuola giuridica dell'Imam Ash ï Shafiôi (madhhab). I paesi che seguono la scuola 

dellôimam Shafiôi in maggioranza sono: Siria , Palestina (dove è nato lôImam Ash- Shafiôi), 

Giordania [questa zona è conosciuta come Shaam], Yemen , basso Egitto, Malesia, Singapore, 

Maldive , Filippine , Brunei , Somalia , Gibuti, Etiopia, Eritrea, Kenya, Tanzania, e altrove.  

LôIMAM IBN MAJAH  

Il vero nome dellôImam Majah ¯ Abu Abdullah Muhammad ibn 

Yazid ibn Majah ar -Rabi'i al -Qazwini del villaggio persiano di 

Qazwin (Iran). Nato nel 209 e morto nel 273. Ha composto diverse 

opere, quelle piu note sono ñSunan ibn Majahò, ña-Tafsirò, e ñAl 

Tarikhò. 

Abu al-Ali Khalili disse che lôimam Ibn Majah era un grande studioso di 

esegesi del Corano, hadith e di storia. Adh Dhahabi disse che era un 

hafiz del Corano ed aveva immagazzinato la conoscenza profetica. Ha viaggiato in varie città per 

riportare hadith, come a Basra, Kufa, Baghdad, Sham, Egitto e Hijaz. Abu Ya'la disse: "Ibn Majah è 

un esperto in scienza degli hadith e possiede moltissimi libri."  

Ha compilato il suo libro di fiqh che si compone di 32 libri, 150 capitoli e un certo numero di hadith 

circa 4.000 hadith. Shaykh Muhammad Fuad Abdul Baqi ne ha conteggiato 4241 di hadith. ñSunan 

Ibn Majahò contiene hadith Sahih, da'if , ecc. 

Ibn Kathir ha detto: "L'autore del libro óSunan Ibn Majahô, mostra la grandezza della sua 

conoscenza, il libro contiene 30 libri, 150 capitoli, 4.000 hadith, quasi tutto è buono". 

E con questo articolo terminiamo con le biografie sui trasmettitori di hadith, inshaAllah 
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